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ROMA, 1° marzo 1899 


Il segretario di Stato B. Bulow, il quale. appare 
tiene alla scnola bismazkiana e, se acconsente a 
parlare di politica estera în pubblico, lo fa in modo 
che gli obbiettivi del go-emno imperiate mppaiano 
chiazi e procisi, alla Commissione del bilancio. del 
Reichatag, la quale sta adesso esaminando îl bi- 
lancio degli affari esteri, ha fornito alcune spfega- 
zioni veramente interessanti. 

Mettiamo in prima Tinca quelle relative all'accordo 
anglotedesco, Quante non se ne sono dette in pr 
posito? L'opinione più accreditata era questa: che 
esso concernesse soltanto un componimento amiche- 
vole rispetto alle preteso della Gran Brettagna di 
esercitare dominio incontrastato sulla baja di De- 
Isgoa. Nè In questione chinese, nè la questione dî 
Egitto dovevano essere contemplate: în detto nc- 
cordo, nemmeno indirettamente. Lord Salisbury, ri- 
spondendo alle critiche formulnte da lord Kimberley 
nella discussione dell'indirizzo, dopo aver dichiarato 
che el'accordo interventito 0 lo comunicazioni senm- 
biate fra la Germani e la Gran Brettagna sono di 
tale naturn da favorire ln loro amicizia », aveva 
sogginnto che detto accordo « non comporta, iîmeno 
per un certo tempo, azione aleumi per parte. della 
Gran. Brettagna »; una specie di rebus come si vede, 
che lasciava perfettamente all'oscuro tutti i bra- 
mosi di novità. Orn il Balot, pur trincerandosi. die. 
tro il dovere di serbaro il segreto, ha ersduto di 
poter dichiarare che l'accordo non concerneva al 
cuna delle questioni pendenti, ma «eventualità che 
possono presentarsi nell'avvenire ». Non la questione 
di Delagon dunque, 0, caso mai, non questa que 
stione soltanto. 

Quali questioni riguardi precisamente non sì ra: 
ed în questo sta il segreto. Ma completando la 
mezza confidenza del Bilow, con le vaghe indien» 
zioni di lord Salisbury ci sembra si possa. conclu- 
dore, con fondata lusinga di non inganmarai, che 
Berlino © Lendra, vincendo le difficoltà derivanti 
dal vecchio attrito per il Transwaal e quelle ‘mag- 
giori è concorrenza commerciale che Ta Ger 

nia fn all'Inghilterra dovonque, preocenpate so- 
à di tutelare, in date evenienze 
iproci © più alti interessi, hanno preso accor 
l'ora in cui le questioni, che più strettimento si 
connettono alla pace del mondo, saranno giunte al 
punto preciso di maturanza. Per tal modo e l'azione 
futura» della Gem Brettagna, a cui ha necennato 
lorà Salisbury e «le eventualità avveniro » di cui 
ha parlato B. Balow, si spiegano ed integrano a 
vicenda, e le due dichiarazioni appaiono — non 
‘ampate în aria — ma come qualche cosa di vera 
mente serio e positivo. 

Del resto non vi sono, in aferma delle questioni 
pendenti, ostacoli serii, impedimenti essenziali ad 
un accordo fra Germania © Inghilterra. Quaste due 
potenze hanno potuto, în talune circostanze, trovarsi 
l'una di fronte al'altrà come due antagoniste; ma non: 
sono divise da. dissensi insormontabi.i, o che si pos- 
sano comparre soltanto mereè transazioni intaccanti 
il decoro, la dignità o qualche interesse. In Egitto, 
per esempio, la egemonia inglese non offende nessun 
sentimento o interesse tedesco; in China le reciproche 
sfere di influenza e di espansione sono distinte con 
tina precisione pressochè matematica; e l'Africa 0° 
cidentale e meridionale possono fornire sufficiente 
compenso alle ambizioni coloniali della Germania. 

Un simile convincimento dovrebbe essere molto r 
dicato nell'animo degli uomini di Stato francesi.,La 
impressione che le parole del ministro tedesco pro- 
durranno in Francia non eredinmo che possa, ad 
ogni modo, esser favorevole a quella nuova orienta» 
zione della politica francese che vieno da molti re- 
putata nocessaria per quanto concerne la sicurezza 
€ lo sviluppo dell'impero coloniale della Repubb"ca. 

Mà può parere — o potrebbe anche essere 
perfettamente oziono l'indugiarsi a discorrere degli 
effetti che le parole di B. Bulow. possono produrre 
sullo spirito francese. Quello che più importa ril- 
varo, allo stato delle cose, è la minaccia che "1 go- 
verno berlinese ha rivolto al gorerno di Pechino in 
seguito agli attacchi mossi a ‘Tientsin contro sud- 
diti tedeschi. Il governo chinese è stato mes.» în 
mora di puniro i misfatti commessi è di impe- 
dire che si rinnovino. La prima com è fici. Tro- 
varo delle teste dn far cadere non riesce d' 
governo di Pechino, lu ha dimostrato în pù di rna 
difficilo gli riesce frenare l'animo. 
sità dei sudditi suoi contro gli stranieri. Ed in questa 
difficoltà sta il principale pericolo del: 1nomento; ed 
esta forso' sarà lx pietra di paragone s cui potrà 
saggiarsi la forza di quell'aceordo anglotadesco, Ia 
2h proclamazione formate prelude. curiosamente alla 
Riunione della conferenza per la pace. 


PAROLE EFATTI 


La discussione dei « provvelimentispoli- 
tici » ripresa ieri in una Camera non molto 
numerosa e calmissima, è proseguita. oggi, 
elevandosi: nei due discorsi l'uno favorevole 
e V'altro contrario alla legge, degli on. Gian- 
turco e Succhi. 

Altri oratori seguiranno, ed a giudicare 
dai segni esteriori, sarà ben difficile che la 
settimana basti ad esaurire la lunghissima 
lista degli ordini del giorno. 

AI punto in onî siamo poi, nessun dub- 
bio è più possibile, metta o non metta 
il gabinetto la questione di fiducia, che la 
seconda lettura del progetto sarà votata a 
grande maggioranza. E° questa stessa mag- 
gioranza votandola, affermerà esplicitamente 
ed implicitamente la ferma intenzione di 
modificare il disegno di legge, di miglio 
rarlo organicamente, rendendolo più omo- 
geneo in se stesso e meglio rispondente al 
carattere che deve avere, di ritocco e di 
perfezionamento alle leggi esistenti. 

Tanto è vero questo, tanto tutti ne sono 
persuasi, che i circoli di Montecitorio han- 
no ormai cessato dal fare pronostici e cal- 
coli di voti — i deputati presenti pur di 


occupare in qualche eosa'i loro ori di cor- 
ridoio si sono dati a scrutare il cielo e cer- 
canò di scoprire qualche nuova costellazione 


la quale, fattasi visibile nel sereno del- 
l'oggi, prometta la procella pel domani. 

È poichè, a ogni modo, si tratterebbe 
di un domani molto remoto, e non pochi 
sono insofferenti d'ogni indugio, così, ripor- 
ati lî sguardi alla terra, costoro tornano 
ostinati alle antiche ipotesi, o meglio agli 
antichi desideriî, Il Gabinefto sta in piedi, 
e nessuno lo minaceia, ma ha in se slesso 
il germe della sua dissolnzione ; vittorioso 
oggi, esso cederà le armi domani, se non 
agligavversari, che non potrebbero reggerne 
il carico, a questo od a quello dei suoi 
allea 

L'on. Pellour — è vero — nel suo di- 
scorso di sabato aveva esclusa una simile 
ipotesi. 

Direttamente interpellato dall'on. Sonnino 
da una parte, e dall’on. Galimberti dall'at- 
tra, egli ha risposto con queste parole, che 
crediamo riprodurre nel loro testo: 

Vari oratori mi hanno chiesto esplicitamente di- 
chinrazioni formali intorno al programma del Mi 
nistero. 

Primo, ha fatto un quesito d'ordine generale 
l'on. Sonnino egli dissi m approvo i 

provvedimenti politici salvo n discuterne i 

i, ma dichiaro fin da ora che non approvo 
fiuanziaria det etto. Poi l'on. Co- 

n certo modo; tenete gio 
egge, mo non asccate i contribuenti ed aspet- 
tato il miglioramento finnnzinrio dal naturale. svol 

n . Un altro, e se 
ha fatto 
gommazione fu tutta roul. iui; mi ha: in 
fato a dichisenre ceplicitamente ns 

i abbandonato la politien’ finanziaria ‘ed econo 
ien del Gabinetto, per limifurmi n questi provve 


nn 


dimenti politi 

Ora, a proposito di questi quesiti che mî sono 
stati rivolti e di queste dichiarazioni che mi si do 
miindano, osservo. anzitutto che noî stitmo qui di- 


seutendo una legge casenziaimento politica; che 


questa legge noi abbiamo presentata in adempi- 
mento di impegni presi aleuni mesi or sono perchè 
la credevamo urgente onde armare il Governo alla 


difesa dell'ordine socinle e della tranquillità p 
blica ; ma per quanto si debba riconoscere, ed 
lo riconosco pientmente, che. l'ordine pubblico si 
collega strettamente con l'economia del paese e con 
la politica finanziaria e dirò anche sociale del Mini- 
stero, ritengo che la domanda rivoltaci. dall'onore- 
vole Sonnino ba un carattere un po' troppo asso 

si trova nd esere diametralmente opposta 
ella che fu rivolta dall'on. Galimberti, (Mor- 


Juto, 


Sonnino dice în sostanza, come ho giù ae 
cennato: sta beno la vostra politica interna, m 
sapprovo quella finanziaria; l'on.. Gallinberti dic 
non sono fenero della vostra politica .eì dei vostri 


provvedimenti per l'ordine pubblico, ma spero bene 
che non abbandonerete la vostra politica finanzi 

ed economica, e che man porterete in’ ol 

nuovi amici la testa ascetica di P 


quella assalonnica di Pietro Vacchel 
Ebbene, a parte che io creda si 
quello di combinazioni e di cambiamenti che non 
Ranno alcuna ragione di essere, € che non sono co 
seguenza di fatti avvenuti alla’ piena luce de 
parmi che tanto la- domanda dell'onorevole Sonnino 
quanto quella dell'on. Gaîfiberti non trovino qui posto 
adeguato per uns risposta. (Bene! Bravo! Commenti). 
La politiea del governo è-stata paroerdie vote 
spiogata ala Camera; lla potrei aggiungere nulla 
avrei da togliere a ciò che ho detto in varie occa- 
codesta politica non è mutata da quella che 
tra i 18 dacembr scorso; quando iò fici delle di 


he li Comera certamente ricorderà, 

quando già cra ad essa: noto il programma fi 
Qui abbinmo discusso molto ‘ampiamente una que: 
stione finanziaria economica, Tl voto, che ln Camera è 


mi pare, srbitrari 
(Benissimo ! — Commenti in vari 

Dorgue, a parer mio, 
in.seguito alla preconte d'scus’one n°n £° p 
chè debba escore anch» un voto rulla voli 


preparazioni 

‘en50) 

che ri deve dare 
à 


nanz'aria ed è-sa0n-2 del Gebinetto, (Berisstmo!) 

Detto queety ni “Trrtto a Loggiragere che il 
volo, e "3 Cacera è 0.3 chinaat3 a €1r>, parmî 
cho ron d.bba proprio «bue, 1-1 “d altri cnparcati 
di quelsi-si specie, perchè #° per c..nl'naclone la 


Camera verse ap 
che noa deco abb 
sto preciso angom. 


un vob) equst 
ministri 
fl rionitito er-ohb> quel 


ar27 ecmprotioeso. Lisenr'ibitnerte l'approreziono 
provvedimenti, i qual dai più sono rise-ati nn 
Î, La ‘adisprosabili, € provvedimenti 
i.ispensaP'li .n.meno da 
loro, che ameno L istitazio.i, e cle x_0 ligi 


prixci;ii di emoecv: zione dell'ordine soc 
4-— Commenti all'estrema si-istra). 
i; la questione fin-aiaria 
verrà innanzi allo Cacsera, speriamo presse, cl al 
lora sarà discrsa ampiamente. Chissà che - re-oll: 
ocezsione non risulti in fin dei conti che }” disvol» 
ron è pai coeì Lratto como si dipinge. (Si rido). 
Abbia:no mutorerolicaime Commnisciori, cle strdiano 
‘questi gravi problemi, che riflettiro gli interessi 


e. (Beni 
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generali della nazione, la Giunta generale del bi 
fancio © la Commissione dei Quindici ; lasciamo che 
esse adempiano serenamente, equanimemente al 
loro maridato; lasciamo che ‘esse ci tino le 
loto relazioni che saranno certamento frutto di la- 
vari © di studi coscienziosi, come meglio non si po- 
trebbe desideraro, © poi discateremo. 

Ciò, che intanto possinno affermare ed nssicu- 
rare si è che il Gabinetto è gelo» della finanza © 
dell'equilibrio del bilancio quanto altri mai. Am- 
mettiamo che l'indirizzo economico e finanziario del 
govemno debba essor tale da recar sollievo, fin dove 
si può, alle classi meno abbienti, di cui maggiori 
s000 i bisogni; ammeltiano, ‘accodo com tanti 
nostri. predecessori che, quanlo, ci sia la possibi- 
lità, sì debba fare in favore. di queste sclassi, che 
sono quelle che, relativamento, danno di. più all'e- 
rario, quei miglioramenti che umanamente saranno 
possibili, ma con questo non intendiamo di venir 
Meno in aleunmodo ad une finanza rigida e se 
vera, e all'equilibrio del bilanci 

Fino dove potremo andare, 
ma più in là no, certamente. (Commenti in vario 
senso). Questo è. un impegno, che abbiamo preso 
altra volta, e che oggi rinnovo a nome del Governo. 


Queste, a leggerle come sono seritte, sono 
dichiarazioni esplicite, Je quali escludono 
ogni ipotesi di crisi parziali, e smentiscono 
quasi sdegnosamente, tutte le chiacchiere 
di trattative © di accordi personali fra il 
presidente del Consiglio e qualunque rap- 
presentante di questo o di quel gruppo 
parlamentare. 


andremo volentieri, 


Queste, a intenderle come vanno intese, 
sono parole le quali rinffermano l'indirizzo 
finunziario del Gabinetto, in quello ch'esso 


ha di veramente significativo, e cioè nel 
fine ch'esso si propone di reear sollievo alle 
classi meno abbienti. 

Ma, a sentire taluni fra i discepoli în 
ritardo di Talleyrand, che tanto abbondano 
alla Camera, quando, nel discorso di un 
uomo politico, si legge bianco, bisogna su 
bito intendere nero: quando si dichiara di 
rifuggire dalle erisi parziali, è segno che 
si sta preparandone. una per l'indomani: 
quando si riafferma un dato indirizzo di 
governo è forza ammettere che si sta per 
adottarne uno tutto contrario. 

Ebbene — sarà ingenuità la nostra — 
ma noi preferiamo, soito ogni rapporto, di 
leggere e d'intendere parole e dichiarazioni 
secondo il senso che ordinariamente viene 
loro attribuito. 

Avremo îl torto dai fatti? Non lo cre- 
diamo; e se fosse, non noi, ma i fatti 
avrebbero torto. ” 
n 
Il voto di ieri al Senato francese 

La vsrtenza Quesnay-Berenger 
(Nostro telegromma particolare) 

PARIGI, 1, ore 11 anti. — (Jacopo). 
Come vi telegrfai iersora all'ultima ora d'ur- 
genza, il Senato approvò il passaggio alla di- 
‘nssione dell'articolo unico del progetto di 
legge per lo spossessamento della sezione pe- 
nale della Cassazione con 155 voti contro 125. 

La discussione degli emendamenti fa rinviata 
ad oggi. 

Conviensi generalmente dell importanza del 
discorso contro îl progetto pronunziato da Wi 
dock-Rousseaa, che indusse perfino Dupuy ad 
applaudire l'oratore, ma le dichinrazioni fatte 
dal presidente del Consiglio sulla pubblicità 
che sarà data a ‘tutti i documenti dell'inchiesta 
e sulla pubblicità del dibattimento unite alla 
recisa questione di fiducia posta da Dupuy, dec 
sero del voto del Senato, il quale é ormai în- 
dubbio. 

Un senatore ropubblicano di opposizione mi 
ha detto: « Trattavasi di votare la legge 0 di 
aprire una crisì ministeriale pericolosissima in 
questo momento. Il patriottismo ci invi a 
cadore. Quanto poi al controprogetto pi 
da Bernard e che prolunga la discussione 
non riuscirà che ad aumenti 

Il mio interloentore soggiunse 

« Sarebbe indegno, poichè siamo battati, il 
cercare dei cavilli. Abbiamo perduto, paghia- 
mo; tinto più che la nostra opposizione strappò 
al governo garanzie precise salla soluzione del- 
l'affare. » 


x 

L'Echo de Paris pubblica la segnente di- 
chiarazion 

< In risposta alla affermazione del senatore 
gnor Quesnay de Beanrepaire 
ornali Je sue relazioni e i 
suoi attacchi, dichiariamo che li non volle 
accettar mai un centesimo come prezzo della 
sua collaborazione. La sun campagna fu opera 


disinteressata di patriota © il signor Berenger 
si guardò bene di controllare i fatti prima di 
diflamare. Ciò dà la misura della buona fede 
di dui.» 

I padrini nominati da Beanrepair il 


capitano Nivelle e il pittore Robert. Quest'ul. 
timo trovandosi assente, Nivelle si recò ieri tre 
vol?» inutilmente al Lussemburgo : Berenger 
gli foce dire finalmonte che era occupati 

Nivelle gli foco rispo: he allorchè in 
sultasi culcheduno bicogna trovare il tempo 
di dargli soddisfazione : e Borenger foce _repli 
care, a sna velin, ch scri7rà. 


nt 
L' interrogatorio di Déroulde 

PARIGI, 1, ore 2.30 pom. — (Jacopo.) 
Dopo quattro gior.i di èst.nzione prevent 
Deroulède fu intorroga‘o nel pomei 
dal giudice istruttore Pa yu 
tto d°l carcere prima del tocco è in- 
trodotto cubito 1.1 gabinetto del giudice istrat- 
toro nn re uscì che al 

Dcrarte "1 lurgo fnterrogatorio, il presidente 
della Lega d:i patrioti non aveva jerduto la 
culi alituae; egli rispose surcidendo al 
ren e ero 
inaarzi per ua coridoio del paso di gia 
stizio. 

Marcel Habert, che è acsictito dagli avro» 
cotî Roniller e: Berton, sarà interrogato oggi 
dal giudize. 

Dérou'ède smbiticoò che sia tonuto in unw 
cella ankusta e infetto. Egli riceve vioite fi. 


al numero permessogli dal regolamento, e si 
intrattiene con gli amici alla presenza, di un 
guardiano e del direttore. I guardiani sono 
correttissimi e cortesi con lui e pregò quindi 
gli amici i quali andavano ripetendo che ogli 
‘Sta martirizzato di moderare il loro zelo. 

Disronlède affermò nuovamente che non vi»fw 
complotto. Egli sorse improvvisamente avanti 
al cavallo dol generalo Roget, ma dopo nver 
mataramente deliberato il sno atto. 

Egli nulla dice per scaricarsi della’ grave 
imputazione che pesa su di lui. Si. dichiara con- 
tento che gli avversari reclamino per lui l'Alta 
Corte di giustizia; ciò darà maggiore. impor- 
tanza alsuo tentativo, cosa che egli sopratutto 
ricerca. 

Del resto egli si propone di far compren- 
dere nettamente — avanti a qualsiasi giuri- 
sdlizione — di ripudiare qualsiasi azione coi 
realisti, le cui dotirine trovansi agli antipodi 
dalle sue, La stessa cosa disse pei cesariani; 
benchè egli stesso sia plobiscitario, affermerà 
il suo ardente amore per In Repubblica. 

Dando l'assalto all'Eliseo, egli non intendeva 
cambiare la forma di gorerno ma modificare 
alcuni ingranaggi delle attuali istituzioni e so- 
pratuttò ridurre il parlamentarismo alla sua 
minima espressione. 

Tl deputato Lagasse, revisionista, chiese alla 
questura della Camera che gli si riserbi il posto 
ocenpato da Déroulede a Palazzo Borbone al- 
lorchè questi sarà deportato. 

Cio produce una certa «impressione, facendo 
inoltre montare în furore gli antidreyfusisti 


x 
T'orleanista Buffet, intervistato, 
il programma dell'amministrazione 
venire della monarchia sequestrato nelle 
ultime perquisizioni — è insignificante, quan- 
tanque contenga la lista dei prefetti e sotto 

prefetti da scegliersi. 

Quanta alla lettera sequestrata sul generale 
da mettersi a capo del ministoro della guerra 
— lettera cui si dà nua grande importanza — 
Buffet la afferma una semplice ipotesi di un 
corrispondente di provincia, il-quale — chi sa? 
— indicava forse Chanoine, parlando anche dei 
titoli “o dotazioni da attribuirsi ad alti ade- 
renti. 

Buffet aggiunse che Chanoins sarà bon sor- 
preso quando apprendrà queste cose. 


Buffet disse al commissario di polizia Mar 
tin: — E' iuatile che cerchi le traccie del 
complotto ; esso è nel mio cerrello e non al- 
irove? 
—_ ee 
Notizie da Gibuti 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 1, ore 10 autimer. — (Jacopo): 
N giornale Fianco Eoyptien giunto a Mar- 
siglia reca dei particolari sull’ incidente dî 
Gibuti. 

Il'giornali dice che im operaio italiano 
nome Jacomo venne trovato il primo febbraio 
perforato da colpi di lancia. Altri due italiani 
furono trovati massacrati il 4 febbraio lungo 
la ferrovia in codtruzione, doro si vedevano le 
traccie degli assassini, i quali sono somali. 

Il commissario di polizia Violin parti co 
dodici ascari per il teatro del delitto n. fine di 
fare un'inchiesta. In pari tempo il corpo di 
acorta di Lagarde — composto di sessanta 
aussa — si recò pure sul sito, spingendosi 
intorno alla ferrovia © razziando per tutta la 
regione, dove si impadronirono alla ventura di 
cammelli e di un migliaio di montoni, i qua 
saranno venduti, devolrendosene il prodotto 
alle famiglie degti italiani assassinati. 

Le voci corse intorno al saccheggio di una 
rovana partita da Zeila vengono smentite. 
Pare invece conformarsi quella dell'assassinio 
di un cacciatore. 

Il Journal de Gibuti ricèvette dall’ Harrar 

notizia cche è arrivato colà il colonnello 


russo Artamanof. Questi, che era andato con 
un esorcito di 85,000 porsone, comprese le 
donne ‘ed i bimbi, nelle regioni del Nilo, la- 
sciato il grosso dell'esercito con un aintante 


francese, collo svizzero Potter e con un 
amento di soldati, si recò a -piantare la han- 
diera abissina al Sud del confiuente Sobat. 

Il colonnello russo attraversò colà il Nilo a 


nuoto è duo cosacchi andò a pian- 
taro la bandiera francese sulla riva destra del 
Nilo 

AI ritorno, mentre la brigata attraversò la 


mam ‘un indivi 
ro ai cespugli as- 
venne seppellito sul 


foresta, a pochi passi da Ar 
duo che stava nascosto 
sassinò Potter, il quale 
sito. 
L'Artamanoff si volse quindi alla costa per 
ritornare in Russi 
4 
ll nuovo presidente dell'Uruguay 


(Nostro telegramma particolare, 


MONTEVIDEO, 
pubblica rinesame il 
nel febbraio 1898 
stas sarà eletto presi 


Oggi la Re 
costituzionale interrotto 


o a forte maggio. 
rai 


La pubblica or 
il paese tranquillissimo. 
—o +e 


La politi a coloniale della Germania 


o è interamente soddistatta ; 


(Nostro telegramma particolare) 
WASHINGTON, 1. — In seguito a domanda 
della Germania, la quale desidera d'inviare in 


China%e-ste navi attuatmente alle isole Filip- 
gli Stati Uniti assicureranno la prote 
dei sudditi tod>schi nell'Arcipelago. 
x 
LINO, 1, ore 2 pomer. — (Hermann) 
Bilow ta fatto comprendere in seno alla Com- 
missione del bilancio al Reichstag che la Gor- 
mania è disposta a dividere le isole 
con l'Inghilterra e gli Stati-Uniti 
governi consentono. 
—_..———& 
La questio..a ueì gesuiti in Fermaria 
La succcassone dt Leore XLI 
(Noctro telegr.. part.) 


DERLINO, 1, ors 2,5-pomer. — (Hermann). 
L'abolizione non tot.lo ma. parziale della logge 
concernonte l'espulsione del ‘gesniti sarà il pr 
[zio pagato dal governo imperiale al Centro 


per l'Abceftaziono di quollo parti \èal progetto 


di leggo militare chè furono respinte al Reich- 
stag dalla Commissione del bilancio. 

— Qui sì crede che i circoli influenti del 
Vaticano sono preparati da lungo tempo a una 
morte repentina del Papa e che, nella even- 
inalità della morte di questi, sarà nuoramente 
lotto senza difficoltà considerevoli un italiano. 

n 


rara 
Pel canale del Panama 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 1, ore 10 ant. — (Jacopo). — 
Telegrammi da Nuova York recano che i rap 
presentanti della Compagnia del Panama ne- 
goziarono col Comitato della Camera dei rap- 
presentanti una convenzione di cui venne pro- 
posta al Congresso l'accettazione. 

Con questa convenzione la Compagnia del 
Panama cedo agli Stati Uniti parte degli in- 
taressi della Società ed assicura loro il con- 
trollo del Canale del quale si garantisce l'e 
secuzione entro sette anni. 

Se gli Stati Uniti accettano la. convenzione, 
la Società sî ricostituirà secondo le forme vo 
lute dall leggi dello Stato di Nuova York ac- 
cordando agli Stati Uniti una rappresentanza 
nel Comitato direttivo della nuova Società. 

n 


L'Inghilterra e la confer pol disazi 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 1, ore 10,30 antimerid. — (Zmme). 
Vi confermo In notizia già comunicatavi che l'Italia 
© l'Inghilterra si sono trovate perfottamente d'ne- 
cordo nel proporro importanti modificazioni al pro 
gramma russo per la conferenza sul disarmo. Que- 
ste modificazioni tendono a limitare ancor mag: 
giormente il campo di discussione della. conferenza, 
riducendolo alle questioni veramente pratiche. 

TI maggiore successo che la conferenza può spe 
raro, dal punto di vista inglose, è una estensione 
dell'arbitraggio. Si eselude assolutamente qualunque 
mozione di arbitraggio con carattere obbligatorio; 
ma si credo che il semplice fatto di rendere lo pro 
poste d'arbitraggio: normali. costituirebbe un grande 
progrosso, poichè per il allo scoppio di una 
guerra, nessuna potenza ha mai osato di avanzare 
‘anche lo più proposte di intersento pel ti- 
morò di suseltare il delle. altre. 
mente contraria a tutte 


— Può 
formularie non abbia avuto 


fine ipoerita; 
RT 
scirebbero di vantaggio alla Russia e al 
l'Inghilterra. La contro di noi ha al van 

delle sue steppe infinite, delle sme nevi ar- 


tiche, del suo amorfismo sociale che rendono nssni 


RETTA 
russia abbinmo più 
denari, di alici melo. 


quer quindi 
offesa. Ma noi questo vantaggio di 


ganizzazione 


armamenti sempre più perfezionati, in cui siamo 
cari sempre di batterla, sarchbe lo stesso come se 
noi consegnassimo le nostre armi migliori nelle mani 
del memico, 
Questa dichiarazione riffette in forma chiara e 
precisa il sontimento della pubblica opinione ingtese 
salla conferenza pel disarmo. 


— o r——t 
,# dimissioni di Kitchener 

LONDRA. 1. — li Morming Leader ha dal Cniro 
che il colormello Kitchener si è dimesso ed è par- 
tito per l'Inghilterra. 

ten 
ll naufragio di un vapore tedesco 
NEW-YORK, 1. — Ils tedesco Moravia 


fu scorto, tagliato in due, presso l'isola della Sabbia. 
Nessuno vi era a bordo. 
Si teme che l'equipaggio sia perito. 


L'ITALIA IN CINA 


Il nostro corrispondente londinese ci te- 
legrafa quanto segue: 

LONDRA, 1, ore 11,58 antimerià. — (Emme.) 
I giornali accolgono con- simpatia la notizia. del 
l'acquisto fatto dall’ Italia della bnia di San-Mun. 
Si vede con soddisfazione che anche l'Italia entri 
nella questione dell'Estremo Oriente quale nuoro 
fattore indubbiamente favorevole alla politica inglese 
della porta aperta. 

Questo dispaccio ha bisogno di spiega 
zioni e noi siamo in grado di darne qual- 
cuna. 

Fin da quando si manifestò una nuova 
orientazione della politica coloniale verso 
l’Estremo Oriente e la Cina parve un nuovo 
fiorentissimo mereato aperto ai prodotti eu- 
ropei, il governo italiano non maneò -di fa- 
vorîre il nostro commercio, che, quantun- 
que in modesta misura, affluiva verso la 
costa occidentale del Pacifico. Ormai non 
solo i ricordì storici di Marco Polo, di Ni- 
colò de' Conti e dei nostri arditi viaggia- 
tosi © negozianti dell'età di mezzo, ma an- 
che il cresciuto numero dei coloni italiani, 
la presenza dei missionari italiani, le re- 
centi concessioni industriali, in cui entra 
contributo di capitale e d'ingegno italiani, 
imponevano che l'Italia non si disinteres- 
sasse completamente del grande fatto, con 
il quale si chiude îl secolo. nostro; la tra- 
sformazione dell'impero cinese per opera 
della civiltà occidentale. 

L'Impero Celeste fiducioso dell'esempio 
del Giap.one, schiude le porte, che danno 
l’adito ai misteriosi tesori celti dalla sua 
terra 0 accumulati durante la sua antichis- 
sima civiltà. E' natur-le quindi che anche 
il nostro governo dopo la Rns-'a, l'Inchil- 
terra, 1a Germenia e la Francia cerensre al 
meno un Togo adstto per stazione delle sue 
navi chiamate a proteggere il pacifico la- 
voro dei nostri conna.iona] 

Le trattative, di cui varie volte iîl no- 
stro giornale diode notizia, rigurdavano 
appùrto lo domanda di affitto per un de- 
terminato murioro di anni di ufa rada si- 
cura e comoda. 


La località scelta fu appunto la baia di 
San-men (o San-mun, come indicano le 
carte inglesi e tedesche) nella ricca pro- 
vineia del CeKiang popolata da dodici mi- 
lioni circa di abitanti. Trovasi a sud del- 
importantissimo porto di Sciang-hai, da 
cui dista una giornata di piroscafo, e con 
tiene parecchie isolette. Alcune di queste e 
alcuni punti della costa sarebbero state dg 
noi ehieste come scalo e come deposito di 
‘carbone. 

Notisi che la provincia di Ce-Kiang com 
fina a nord con quella di Ugan-huei o An- 
hui, ove predomina l’infiuenza inglese 0 
sud con quella di Fo-Kien, che posta. di- 
nanzi alla giapponese isola di Formosa pgr 
un precedente trattato è sottoposta all’it? 
fiuenza del Giappone. 

Presentemente nelle baia vi sono l'Eba 
e il Marco Polo. Fra giorni vi giunge 
ranno l'Etna e l'Amsrigo Vespucci, che 
già trovansi a Singapore. 

Molto probabilmente queste navi saranno 
raggiunte janche dal Piemonte che trovati 
ora lungo le coste occidentali dell’Ame- 
rica del Nord. Infine verso la metà del 
corrente mese di marzo partirà pes la otessa 
destinazione un'altra nave con a bordo wi 
contrammiraglio, che assumerà il comando 
dell'intera divisione, la quale comprenderà 
in totale sei navi. 

Ml silenzio serbato dalla Consulta ci fa 
supporre che non tutte Je formalità ncces- 
sarîe per l’ucquisto si siano compiuto, ma 
poichè la stampi tedesca e 1° inglese, che, 
specie quest'ultima, cono aesni bene infor 
miti per tutto quello che riguarda gli ot 
fari della Cina, dinno il fotto come 
venuto, crediamo che 1’ annunzio ufficiale 
non si farà tardare a lungo. È allora non 
mancheremo ‘di illustrare più diffusamente 
il nuovo acquisto, che pur essendo in sè 
modesto e non celando aleuna velleità di 
avventure potrà recare utilità non disprez- 
abili per la nostra espansione commerciale. 


= 

Avevîmo seritto queste parole, quando 
l'Agenzia Stefami ci ha comunicato il -se- 
guente camma © 

LONDRA, 4. — L'Agenzia Rewter ba da Po 
chino in data d'oggi: Il mir italiano, comm. 
De Martino, lin chiesto la coesione in sfltto della 
baia di San Mun, a Sad di Ning-Po, nella provin» 
cia di Che-Kiang. 

Un incrociatore italiano si trova nello vicinanze 
della baia : altre due navi italinne ci trorano nel 
mare della Cina e si anrunzia che saranro fa breve 


raggiunte da altre tre. 
= 
DIPLOMAZIA FA WFA_TICA 


(Nostro telegr.. part.) 


TORINO, 1, oro 4,30 pom. — (Piero) Col 
titolo « Nostre informazioni », la Stampa, ri- 
forendosi al recente articolo dell'on. Crispi 
pubblicato sulla Rivista d'Italia, afferma che 
îl Crispi: s'era rivolto ‘all'Inghilterra, all'An- 
stria-Uagheria cd alla Germania, perché ro 
spingossero ln domanda della Francia fitta 
a tutte lo potonz> di rinanciare ‘allo capitola- 
zioni. 

La Stampa dica cho questo desiderio del- 
l'on, Crispi trovò dovunque un rifiuto cate- 


Essa aggiungo poi che nel 1887, rhentre î 
negoziatori italiani trovavansi a Parigi ed e- 
rano vicini a firmare un preliminare del trat 
tato di commercio, la notizia del viaggio a 
Friedrichsruhe irritò i francesi o fece sospen= 
dere le trattative. 

Non ci occnperemo della novità -di que- 
sta ultima psendo-rivelazione del giornale 
torinese. Essa appartiene alla famiglia dei 
cavoli riscaldati, che nessuno oramai più 
vuol mangiare tanto si sanno poco racco 
mandabili al palato e allo stomaco. 

Quanto agli asseriti rifiuti di amici od 
alleati relativi alla abolizione delle ccnito- 
lazioni tunisine, noi ciamo in grado di 
smentirli recisamente. 

La verità è questa: che quando sopra- 
venne la crisi del Gabinetto Crispi, era in 
discussione, fra l'Italia e le potenze ami- 
che edalleate, non l'abolizione o meno delle 
capitolazioni nella Reggenza, ma il modo 
col quale la questione tunisina doveva es 
sere considerata nell'interesse della politica 
italiana. 

L'Inghilterra avera in quei giorni di 

chiarato a Roma che nom ‘avrebbe ri 
ziato alla posizione. privilegiata che le_de- 
rivava dal suo trattato col Bey, se prima 
l'Italia non avesse risoluto per suo conto 
ciò che le convenisse di fare. 
” Austria-Ungheria si mostrava, è vero, 
più tiepida perchè temeva che le si potesse 
imputare una correlazione tra la posizione 
della Francia in Tunisia, e la sua posizione 
in Bosnia. Tuttavia il conte Golouchowski 
si mostrava mofto più disposto del conte 
Kalnoky a tener conto dei doveri morali 
che derivavano all’ Austria-Ungheria per la 
difesa degli interessi italiani nel Mediter- 
raneo, sia dalla triplice alleanza, sia dagli 
accordi così detti a tre tra l'Austria-Un- 
gheria, l'Italia © l' Inghilterra per le que- 
stioni Mediterranea ed Orientale. 

Fina'-nente la Germania, che finch'essa, 
a tutta prima accennava a non voler come 
promette.si perchè non fosse turbato l'im 
dirizzo che intendeva ceguire verso la Fran- 
cia, avova finito coll’ammettero, in seguito 
alle ‘tauche parole del Gabinetto di Roma 
che l'Italia non poteva ossore abbandonata 
in una Gustione per essa vitale, senza 
ch. 13 tripiice perdrse qualsiasi valore. 

Ia situaziono diplomatica nel momente 
in eni cadeva il Afgitoro Crispi era quo. 
sta e non altro! Îl rasto è fantasia 


In giro per il mondo 


D Truth, il giornale dì 
con la maggiore serietà, una storiella straordinaria, 
‘ì proposito della sètta detta delle. christian scien. 
tists, della quale si è molto parlato, qualche setti- 
mana fa, în Inghilterra, in seguito ‘alle persecuzioni 
sui furono vittimo due dame appartenenti alla 
sètta stessa. 

Eeco la storiella. 

Un gentiluomo era diventato zoppo in seguito’a 
una cadute da cavallo: Ja sua gamba destra era 
rimasta più corta della sinistra. 

Riuscita vana ogni curà medica, il gentiluomo 
sì rivolse, tanto per provar di tutto, a una chrè 
atian scientist, dellu quale aveva udito vantare la 
possanza 6 i successi. 

La sua richiesta fu accolta subito. 

— Si tratta — gli disse In signora — d'una 
bagattella. Niente a noi è impossibile. Vado subito 
a cominciare le preghiere che costituiscono il solo 
trattamento dal quale dovete attendero la vostra 

uatigione. Vido, perchè non ho tempo da perdere, 

lovendo, tra qualche giorno, partire per il Sud del 
l'Europa. 

— 0 allora 2. — domandò il gentimome, deluso. 

— La mia presenza non è necessaria. La cura 
agisce ‘anche a distanza. Basterebbe, figurateri, che 
io vi avessi visto questa sola volta. 

È infatti, ricevuti jiî anticipazione i suoi onorari, 
in christian scientist andò, per qualche giorno, 
presso il cliente a diro le sue misteriose preghiere ; 
ma, nel giorno fissato, prese il treno e sparì, 

TÌ gentiluomo zoppo sì credette cato ; ma, 
dopo un mese, cominciò a constatare, con tutta cer. 
tezza, che Ja cura faceva i suoi effetti. Egli avrebbe 
volentieri telegrafato l'espressione della sua ricono- 
scenza alla sua benefattrice; ma essa' non aveva 
‘asciato alcun indirizzo, nè si sapeva dove fosse. 

Tuttavia la cura proseguiva con regolarità mera- 
vigliosa. Finalmente, cirea otto giorni sono, il no- 
stro gentiluimo pot constatare che le sue due 
gambe avovano la medesima lunghezza. Egli rac 

‘a a tutti la sua fortuna, nè risparmiava gli 
alla potenza meravigliosa di quella sdtta tanto 
misconosciuta e calunniata. 


Tnbonchère, racconta, 


Ma chi mai avrebie potuto prevedere ciò che 
oggi avviene? ù 

Pagata largamente e gnidata da una probità ri- 
gorosa, la Christian scientist continua a operare 
anche durante il suo viaggio, e il gentiluomo deve 
constatare con terrore che la sua gamba destra, 
poco brima troppo cort, seguita sd allunga! Rasa 

di già più lunga un police della gamba sinistra. 
Invano il disgraziato cerca affannosamente per Lon- 
dra qualche amico della possente dottoressa, il quale 
possa informarla dell'effetto eccessivo delle sue pre- 
ghiere. Invano fa pubblicare sui giornali annunzi 
sopra annunci. La viaggiatrice continua a_ pregare 
senz riposo 0 Jo gamba contint a crescere! 

Tanto è vero che non è permesso. prender conf. 
denza con la scienza’ e col mistero! 


x 
Ofrò ai lettori un gioiello : sei versi che dal I 
autore, il maestro elomentare signor Filippo Chiassì, 
‘i Foligno, furono indirizzati ai Sovrani d'Italia, 
Son ricordo più ia quale occasione. 
Eccoli: 
Amor, è vero. in Talia, Romani, 
Tu amor, ai Latini, o re, v'è Roma 
A mb d'alati ir genti, orrar immany 
in ammirar rei negri - Itala doma, 
E' Roma domat E' viveetà di fiore 
Eroi fidate!! Vive a mò d'amore! 
Che dite, lettori miei? Voleto sapere che cosa 
significhino questi veri? 
ico: essi significano che. si possono leggere 
anche dalla destra alla sinistra ; e allora il secondo 
verso riproduce il primo e il primo riproduce il se- 
condo com'è scritto da sinistra a destra. 
ge Dopo ci se manca il senso comune, che sign 
ca 
Nella vera pocsia Îl senso comune è una super 
fività. 


iligenza, giorno per giorno, i cam- 
bianienti d'indirizzo (non politico, ve !) degli abbo- 
vati che appartengono al mondo parlamentare. C'è, 
62 questo nn regiatro apposito. 

Orbene il giorno dopo il: Congresso si poteva leg- 
gere in testa a quel registro, la seguente. annota» 
rione, ecritta in un bel ronde, ammirabilmento cal 
tigrafico ; 

M. Lotbet (Emile), du Petit-Luxembonrg è la pré- 
fidaneo de la République... 

Via! Per un cambiamento d'indirizzo non c'è 
Zualo! 


>» 
Enrichetto (sette anni) chiacchiera col babbo. 
icchè, piccino mio, se io morissi, tu ne sen- 
Viresti molto dolore ? 
— 0h, al 
— E non giuocheresti più? 
— Oh! a, papà; ma giuocherei piangendo, 
Vice-Richol. 


/—___n 
In memoria del senatore Rossi 


(Nostro telegramma particolare) 


VICENZA, 1, ore 8,15 p. — li 
aordò solennemente Alessandro Ro 
Il senatore Lampertico tenne un discorso com- 
memoratiso ricordando le opere proficuo del R 
cho creò numerose industrie fattesi ora giganti © 
3h provvide largamente al benessore materiale e 
morale dei lavoratori, 
Encomiò il Rossi 
condo ad 
rosnment 
dell'agricoltura italian 
Ricordò le maggiori benemerenze del Rossi, par- 
ticolarmente la formazione della Scuola industriale 


Schio si ri- 


di Vicenza, splendido esempio d'iluminata munifi- 


cenza. 
Terminò deplorando — ‘come ‘fece il Rossi 
l'odiomo dissidio religioso, e invérando la” conc 


zione fra la Chie 
Gli studenti di Torino 

TORINO, 28. — (Piero). La completa tranquil- 
lità della giornafa mi dispensò dal telegrafarvi sùl- 
l'agitazione studentesca. Giova sperare che ln calma 
si conservi anche dopo il processo di giovedì, qua- 
lunque ne sia l'esito. 

Le considerazioni da voi pubblicate sulla presente 
agitazione, vennero riprodotte in parte dalla stampa 
torinese ed hanno impressionato»la student 

ben inteso la parte più scalmanata. 

giornali torinesi, che avrebbero potuto în- 
uire sul contegno degli studenti, la sola Gazzetta 
di Torino ebbe il coraggio vare tutta l'inop- 
portunità ed odiosità del contegno.assunto in que 
sta circostanza da una parte di giovani che volle 
ii i ad un'altra parte, che — dato e non 
sia in minoranza — ha pur diritto di 
sottostare alla violenza dei compagni. 


L’anniversario della battaglia d’Adua 
(Wostri telegrammi particotari) 


NAPOLI, 1, oto 8.52: pom.— (Bellezza), Stamane 
gli stodenti universitori commemorarono l' anniver- 
Sario della battaglia di Alua. In numero di, circa 
tin migliaio partirono dall' atenco recandosi. proces- 
sionalmente alla piazza de' Martiri per deporre una 
corona d'alloro sulla 

Lo studente E;loarlo Cantore, delegato da tatto le 
facoltà, ha pronanziato un breve ed elevato discorso. 
Poscia ha parlato lo stulente Vincenzo. Capuano. 
La dimostrazione si è sciolta nel massimo ordine. 

BOLOGNA, 1. ore 420 pom. — Stamane si è 
inangnrata entro il portico del palazzo municipale la 
lapido marmorea che ricorda i bolognesi, caduti ad 
Adua e Lafolè. Sono 18 fra ufficiali 
vennero alla mesta cerimonia le au 


lo Stato. (1!) 


Fi 


con bandiere è gran folla. Panzacchî dettò l'elegante 
s,iatosn epigrafe ed il sindaco pronunciò un levato 
FORLÌ, 1. — Oggi — terzo'anniversario della stor- 


gouata ma non ingloriosa giornata d'Adua — si 
é tenuta una solenne commemorazione nella gran 
sala del palizzo comunale. E 

L'iniziativa è dovuta n un Comitato cittadino che 
raccolse anche i fondi psr un ricordo marmoreo che 
venne murato nell’a'rio del palazzo di città. 

La commemorazione dei tredici forlivesi che peri- 
rono a Dogali od Adua è ‘:t2 tenuta dal comm. dott. 
Luigi Casati e la consegaa della lapide al sindaco 
# siata fatta — a nome del Comitato — con un di 
scorso del reduce garibaldino Cesare Carasso. Ass 
siovano tutte le autorità o pubblico numeroso. 

LIVORNO, 1. ore 4.40 pom. — (Edi. Questa So- 
ciotà doi Reduci d'Af oggi um patrioi 
|, domenica a mezzogiorno, ma corona alle 
tombe dei tenenti Caramelli e Paolet 

e 


Lo gesta £ det-canonico- Zarri 


stro telegramma particolare) 


BOLOGNA, {re 4 pottier. — In Persicéto è 
stato assunto l'interrogatorio del faniciallo — ora 
pre malato — che fu vittima del canonico 
Lari. 


Il ragazzo confermò in ogni dettaglio gli atti 


turpi. 
Si assicura che lo Zarri non sia fuggito all'estero 
como si credeva ma si trovi nascosto qui. 


ne sent 
Ancora il disastro di Savona 
(Nostro telegramma particolare) 


SAVONA, 1, ore 2 ant, — Tersera alle ore nove 
moriva all'ospedale l'operaio Gualdo Antonio, quinta 
vittima del disastro all'acciaieria Terni. Lascia la 
moglie e quattro bambi 

jggi avranno luogo i funerali dell'operaio Mene- 
guzzi, quarta vittima. Vi interverraono tutte le So 
cietà cm bandiero e bande, 


SPORT 


GARE MILITARI 

Nello garo-sport indetto negli ultimi giorni scos 
dal 64.0 reggimento fanteria è compiutasi brillanti 
tenta fra numerosi concorrenti, si ebbero i seguenti 
risultati : 

Nella gara di marcia — ufficiali: 1. sottotenente 
Mezzetti Ottorino — 2. sottotenente Angeloni. Giu- 

— sott'ull furiere Petrucci Carlo — 
2. tariero Bertola Antonio, 

Nella gara ciclistica Roma-Caroceto 0 viooversa — 
ufficiali : 1. sottotenente Ruspoli Umberto — 2; sot- 
totenenteBiazzari Carlo — sott'afficiali + 1. farier 
maggiore Masimi Brmanno — %. furiere Petrucci 
Carlo. x 


resero 
a Scheibler. 
ato da Valluterano procurò un ga- 


loppo di minuti 
'Unusa del terreno duro le riunioni sono. sospese 
stà intanto preparando come chiusura alle cao 
tia concorso ippico per domenica 12 marzo, 


Pe 
Corriere giudiziario 


IL PROCESSO GIACHI E COMPAGNI 
(Nostro telegr. port.) 


MILANO, 1, ore 3 pom. — Nel processo Giag 
pubblico ministero Zanchetta comeladendo per a 
Lilità gi Giachî, ma limitandosi all'artlcolo 171 


4000 Tiro di matta; p 
3000 lire ili multa: pel 


cale è asolto per Inestenra di rest 
uputati sono da. applicarsi le nm 
sti del 2800 0 del 1800, Oggi combn 


IL PROCESSO coaTRO UN PRETE 


PADOVA, 28, ore 7,85 pom. — Alle Assiso si è 


svolto il processo tontro il sacerdote Tiziano Veggia 
di vilipendio alle leggi. 

I giurati lo assotvettero. Lo difsodevano gli avvo: 

cati P: ‘0 Cerruti di, Venezi 


TRIBUNA PARLAMENTARE 


ALLA CAMERA 


Seduta del 1° marzo 1599 
Presidenza del presidente Zanardolli. 

Alle 2.10, quando #1 presidente scendo rapida- 
mente dallo sealone di destra, i deputati nell'aula 
son pochi, ma questi pochi non parlano che di 

della malattia da cui è stato colto il 


nòtizie hanno però dissipato 
nibite preoccu e tutti sperano che la cata 
strofe potrà essere anche stavolta scongiurata. 
Al banco del governo sono gli dm. Di San Mar 
zano, Canevaro, Marsengo, Chiapusso è Colosimo. 
x 


Interrogazioni. 

Ferrovie elettriche. — L'on. 'Credato chiode 
schiarimenti sull’applicazione della trazione elettrica 
delle linee valtellin 

L'oo. Chiapusso assicura che le trattative sono 
a buon porto, ed aggiunge alcune: dichiarazioni, le 
quali soddisfano l'interrogante on. Gredaro -il quale 
insiste specialmente nella opportunità di lasciare il- 
lesi i diritti acquisiti ‘dal Consorzio idraulico di 
Selvetta. 

Il general Bava Beccaris. — L'onor, Dè Cri- 
stoforis vuol snpere con qual titolo e diritto il Re- 
gio commissario straordinario per la provincia. di 
Milano generale Bava Beccaris, fece. distraggere 
carte, registri, o quant'altro venne sequestrato noi 

iorni del maggio 1898 nello abitazioni perquisito 
falla questura. 

L'on. Marsengo riconosce che in quei giorni do- 
Jorosi pur troppo le perquisizioni e. cquesiri. non 
poterono procedere con tutte le norme volute; e le 
carte © i libri sequestrati non poterono essere tatti 
conservati. 

Però molti documenti furono restituiti ed altri 

no essere restituiti a richiesta. 

L'on. Do Cristoforis non è soddisfatto di questa 
risposta. Anche l'Austria faceva delle perquisizioni, 
ma non dileggiava lo persone di famiglia dando 
loro lettura di documenti privati e intimi che avreb- 
bero dovuto rimanere segret 

Questo si è fatto invece a Milano pet opera del 

renerale Beccaris, il qualo ha ancho abusivamento 
[istrutto carte e documenti di associazioni demo- 
eratiche. 

L'oratoro afférma che il generale commissario fece 
tutto ciò per paura... 

Marsengo. Ma che paura! 

De Cristoforis. (riscaldandosi). Paura! Paura! 
(Rumori), E quando non si ha una testa sulle spalle 
‘onpace di distinguere: le cose lecite dalle illecite, 
quando si è dotati di una così pretta ignoranza, 
mon.si dedettano uffici di quel genere e di quella 
importanza. (Commenti è rumori). 

L'on. Marsengo respinge con energia le ingiurio 
diretto ad un valoroso rappresentante dell'esercito ; 
a proposito del quale non si può parlar di paura. 
(Proteste all'Estre 

Del Balzo. Bel coraggio fra le baionette! (Ru- 
mori.) 

Presidente. Ma on. Del Balzo. bisogna che ametta 

uesta abitudine di interrompere tutti gli. oratori 
che mon parlano come piace a lei! (Bene!) 

L'on. Marsengo conclude col dire che natural- 
mente il governo non può rispondere di ogni sin- 
golo oggetto sequestrato. 

Do ris. Il governo è responsabile di tutto 
ciò che fanno i suoî agenti. 

La campagna di Mentana. — L'Italia Mit 
tare, a proposito del riconoscimento di questa cam 
pagna, stampò cho continnando di questo passo si 
sarebbe finito collo sereditare le vere campagne na- 
zionali, © col togliere o assottigliare di troppo la 

msione a quelli che realmente no avevano diritto. 

i questo si lamenta l'on. Socci, al qus'e l'on. DI, 
San Marzano risponde che ha "letto l'articolo in 
questione. 

Non entra negli apprezzamenti fatti, a ossirva 
che i redattori di questo giornale, dhe nin è nè 
ufficiale nè ufficioso, non hanno alcuna dipendenza 
dal ministero della guerra, e ignora se siano mili- 
tari 0 no. 

L'on. Socci è lieto di questa esplicita. dishinra- 
zione. 

Non può però lasciare senza protesta un fatto 
che roca ingiuria ad uno dei fatti più gloriosi e 
alle più belle figure del risorgimento italiano, (Ap- 
provazioni vivissimi). 

La pesca nel lago di Ponte Tresa. — T'on. 
Cagnoîa vuol sapere dal ministro dogii esteri se 
non intenda di provredero affinchè vengano rispet- 
tati i diritti di pesca nel laghetto di Ponte Tresa, 
dei quali godono in virtà di nutichi trattati, i sud: 
diti italiani di Lavena, di Brusimpiano ed in ge 
nere dei comuni adiacenti al lago di Lugano, di- 
ritti che vengono loro contestati dal patriziato sviz- 
nero di Ponto Trosn. 

L'on. Ganovaro fa snpere che sono stato chieste 
fuformazioni. Appena che sino pervenuto, © risulti 
da esse cho farono i diritti dei quali si 
cenio, il min lo opportuno trattative 
perchè i di 10 rispettati. 

I atto di questa dichiara 
zione. 


» 

La malattia del Papa: 

Darante | ioni si forma attorno al pre- 
sidente u ra i quali gli on 
Di Rudim, € a 0 De Cesare 
che discuto 

C'informi veniamo a sapere che quest'alti- 
mo onorevole aveva avuta la peregrina idea di pre 


‘ntare una interrogazione per sipore se il governo 
ha preso le opportune disposizioni in vista de 
possibilità di un prossimo conclave. 


i amici cercano di dissuaderlo, è pare che vi 
no riusciti. 
Non giudico so una tale interrogazione. potesse 
essere più o meno opportana; quello. però che mi 
pare indubitato è che essa non era tale da tornare 
‘molto gradita all pre malato, 

Sarebbe parso ste canto di un uccello di mal 
augurio. 


PI 

I provvedimenti. 

Si riprende lo svolgimento dei diversi ordini del 
giorno sui provvedimenti politici. 

La Camera è discretamente popolata: Al banco 
del governo sono gli on. Pelionx, Finocchiaro, La- 
cavà, Fortis e Palumbo. 

Si comincia oggi 
turco il qual 
così concepito: 

La Cunera. conviita che il disegno di legge slla pub» 
Mica nicurezza © sulla stampa, pure. abbisoguando di e: 
mendamenti sostanziali ‘non mira a offendere le libertk 
atatutarie, hensi a tutelare vigorosamente l'ordine. pub» 
Mico le fnitazioni dello Stato, dllora di pastaro ala 

Parecchi deputati vanno a collocarsi attorno ‘al 
l'oratore, il quale parla dal secondo banco del cen- 
tro sinistro. 

In mezzo alla più profonda attenzione esordisce 
notando che fra i vari provvedimenti i in- 
tercedè un tale intimo nesso, che forse 
cosero defeiti nd an'oniea Gomimione. 

a, prima dell'esame dei singoli provvedimenti, 
impone alla Camera l'esame di una questione pre- 
giudiziale. 

Ed è questa: sono essi necessari questi. provve 
dimenti, oppure bastano, se bene applicate, le dispo- 
sizioni delle vigenti leggi ? 

L'oratore non esita a riconoscere in massima la 
necessità dei provvedimenti proposti. 

La materia delle Associazioni è tuttora rimessa 
al potere discrezionale dello autorità governative e 
politiche. Il funzionamento di servizi essenziali allo 
Stato € alle Società non poteva più oltre abbando- 
narsî alle eventualità degli scioperi. 

Quanto alla stampa, è vero — soggiunge — che 
essa fu uno fra gli strumenti precipui del. nostro 
risorgimento nazionale (Approvazioni); ma v'ha pure 
da noi, come altrove, una stampa faziosa, eccessiva, 
che offende le istituzioni, ed è, per leggi vigenti, 
quasi sempre sicura della sua impunità. 

Peggio di questa v'è anche una stampa” ricatta» 
trice, che non è meno sicura della impunità civile 
e penale; perchè la nostra procedura è tale che 
palunque cittadino, che, intenti un. procto per 

ifarnaziono contro un giornale, ne esce diminuito. 
(Commenti — Approvazioni). 

Il più delle volto poi, il dannegginto si trova di 
fronte ad un condannato insolvibile. E così: anche 
avvicne che i rappresentanti della nazione sono 
chiamati faziosi e concussionari forecioli quotidia- 
namento è impunemente. (Approvazioni vivissime e 
proteste all'estrema). 

Si è accennato alla legislazione inglese. Se ‘in 
Inghilterra vi sono leggi che proteggono la libertà 
della stampa, ve né sono altre che ne fin risultare 
rigorosamente le responsabilità. 

Le leggi sulla statnpa non hanno carattere sta- 
tutario, esse debbono essere sompre repressiva e 
non preventive. Questa la ragiono per cui credo 
necessario modificare alcuna delle disposizioni pro- 

te, 
lGiorerà. porro. duo semplici. sd. tnconteastabili 
principi: assicurare la responsabilità effettiva del 
voro colpevole; porre questa responsabilità sopra una 
base finanziaria reale, 0 col sistema della cauzione, 
0 con altro equivalente, 

Ammette il divieto della pubblicazione del rendi- 
conti dei processi di diffamazione. (Benissimo!) 
Vorrebbe anzi che per questa parte si ritornasse 
completamente alleditto albertino. 

E sarebbe anche bene aumentare i casi nei quali 
qigne ammessa l'ezceptio veitati © la buona 

Venendo a parlare delle associazioni non approva 
che si deferiseano all'autori ria, funzioni 


m un discorso dell'on. Gian- 
ha presentato un ordine del giorno 


giudi 
che sono essenzialmente di competenza dell'autorità 
politica. 
D'altronde poi, una volta che lo Stato priva i 


favcatoi dell'aica dif, che esi hanno, contro 
il capitale, cioè il diritto di sciopero, col proteggere 
i pubblici servizi, gli incombo anche. I obbligo” di 
tutelare efficaceniente i loro legittimi interessi. (Be- 
nissimo !) 

Per queste ragioni — conclude — pur credendo 
cho le proposte abbisognino di sostanziali emenda» 
menti, no approvo il concetto informatore, 

Quanto alle loro necessità, ne sono profondimente, 
convinto nelle presenti condizioni economiché — e 
sopratutto morali — del paese. Finchè dura nei 
partiti estremi lo spirito di violenza, finchè dura 
vello nostre massime lo spirito di indisciplina, dura 
il pericolo che abbiano a rinnovarsi i dolorosi fatti 
di maggio. 

Ma non basta approstaro î mezzi di eventoali 
repressioni: bisogna raccogliere fra le rivendicazioni, 
che le classi discredato reclamano, quelle che sono 
attuabili è conformi a giustizia, e tradurie in una 
provvida ed illuminata legislazione sociale, tolga 
agli apostoli delle nuove utopie il preteso privilegio 
deila tutela degli muili, che sia l' affermazione al- 
fisima della grando solidrità. umana. (Viviscimo 

ioni) 


torminato di parlare scoppia 
. Quindi “comi 


init miniato Pi 
sa, Di Rudinì, Luzzati, G 


tti, Prinetti, 


lombo, Rubini ed altri moltissitnì. 
TI poderoso e dotto di ita commenti. 6 
scubio di Impressioni. Ciò rende necessaria una 


duta, 
dente si allontana per pochi minuti, © 


Il pre 
Fon. Gianturco continua a ri 
da deputati di tutti i settori. 


evero strette di mano 


jini a tutti | popoli ei 
sgé, anzichè a quella 


guarantigie. statatarie 
gi | libertà” delle sio» 
6 dimensioni 
‘eltbera che siano da dispprovare nel Toro. complesso 
i presentati disegni. 

‘oratore comincia col rilevare come sia degno 
di critica l'elevato discorso dell'on. Gianturco, il quale 
ha evidentemente confuso -il' dititto di assembra- 
mento con quello di associazione, perchè al primo 
doveva riferirsi il fatto di società. sventolanti in 
pubblico bandiere e simb marchia. 

Sostiene che il Codice penale è sufficiente per 
colpire qualunque forma di reato. * 

i è detto Cho questi prorvedizionti bemo lo 
scopo dieliminare molti arbitri, fin qui commessi 
dal potere esecutivo; non è vero! Perchè i progetti 
in discussione si prestano alle più arbitrarie inter 
pretazioni 

Cosi mentre prima avevamo l'arbitrio, talvolta 
scusabile dalla cccezionale gravità di un avvenimen- 
to, da qui innanzi avremo la libertà dei cittadini 
abbandonata al capriccio dell'altimo pretore. 

Il fine dei provvedimenti è dunque uno solo: il 
patto politico d'una maggioranza conservatrite con- 
tro la turba dei lavoratori e dei borghesi. 

Ma non di leggi simili aveva bisogno lItalia go- 
mento fra le distrettè della questione economica. 
Essa aveva necessità di leggi che ristorassero lo î- 
maridite fonti della ricchezza nazionale. 

Se il socialismo fa progressi, ciò si deve al mal- 
contento che serpeggia nel paese, malcontento, di 
cui nessuno si cura di ricercare ‘le cause ed eli- 
rninarle. 

Lo Statuto non è la guarentigia del popolo con- 
tro le pretese del principe, ma la guarentigia delle 
minoranze contro lo strapotere delle m: za 

L'oratore termina augurandosi che dal partito 
democratico sorgano le iniziative necessarie a gui- 
dare l'Italia nella via de' suoi alti destini. (Appro- 
vazioni viviseime all'Estrema e molte strette di 


Del Balzo €. si dispone a parlare, ma dai 
settori del centro e della destra (non dalle tribune) 
si levano rumori cupi © prolungati. 

ne in silenzio finchè il Presidente non 
parlare. 
Del Balzo (. Ma le tribune me lo impediscono 


rumoreggiando.. 
Presidente. Io non mo ne sono accorto; (Benis- 


simo!) ma ora può parlare liberamente. 

Ton. Del Balzo (©. esordisce osservando come il 
Wiscorso dell'on, Lazzaro abbia sfatata la loggenda 
che la vita parlamentare logori il sentimento © in- 
debolisca il carattere. 

L'oratore dopo un non breve preambolo, scava 
questa preziosa sentenza : Che l'autorità. per essere 
rispettata devo casere sempre meritevole di stima, 

Î governo non dovesa presentare provvedimenti 
politici, di cui non era sentito il‘ bisogno, ma do- 
veva proporre misure di- carattere economico atte.n 
risollevare le condizioni del puese. o 

Passando ad esaminare partitamente i vari pro- 
getti, combatte quelli relativi alla stampa perchè 
— dico — non essendo questa che an mezso per 
manifestare liberamente il pensiero collettivo, è 
data su diritti naturali che non si possono, non si 
debbono distruggere con misure tive. 

L'oratore si in citazioni e in argomenta» 
zioni, che non avendo nemmeno Îl pregio della no- 
vità, provocano, specialmente suì banchi di destra, 
frequenti ululati © ramori di genere vario. 

Ton. Del Balzo se ne accorge e mostra di pren- 
derci gusto, continuando imperturbato, lentamente, 
nella sua interminabile arringa. 

Quando i Presidente lo prega «di tener conto 
delle condizioni del'a Camera che sa di dovere an- 
cora ascoltare ben 82 oratori, l'onor. Del Balzo è 
selama: 

— E' la Destra che rumoreggia; ed io non mi 
Iascerò mai imporre dalla intolleranza di quel par- 
tito! (Unumuuh ! A'destra si urla e a sinistra, si 
ride). 

'onloe conitna t alto poco, quindi’ rivotio 
al banco dei ministri così conclude 

— So voi non vi sentite capaci di governare con 
1a libortà, sgombrato il passo e cedoto_ fl porto ad 
altri che sapranno essere migliori di voi! (ooo !). 

L'on. DI dà brevissimamento ragione 
del seguente ordine del giorno: 

La Camera, convinta che, coll'isediamento viriimanto 
attrito dell'autorità, dl verita della gita, ® 
ta prevredimenti Al ordigo peonomiso inqpirati "a senti 
Cd protena è di Gg, st pioreslerotio ‘amai 
più e meglio, alla tramoiNita del passo ehe non restrin- 
fondo lo pubbliche libertà, delibera di non passara. alla 
Soconda lettura del ditagno di legge. 

Fra la generale aitenzione prende ora da pa- 
rola l'onorevole Riesardo Luszatto, il quale oe 
serva come roolti abbiano la convinzione cho, otte: 
nuto pure il paseaggio alla sssonda lettura, di questi 
progetti non si debba parlare uni più 
e è così, sarebbe più sincero abbandonarli ora 
anzichè citenero la promessa di una futura. discus 
sione, che non dosrà av 

L'oratore rileva come il ministero abbia voluto 
con la Destra con questi provsedimenti po- 
litici, © nel tempo stesso per ottenere l'appoggio 
della Sinistra farlo balenare il miraggio di una 

Questo 

I progetti sono stati criticati da tutti, nessino 
ha avuto pietà per essi; ciò significa che di pietà 

erano meritevoli. 


non 
Ha presentato l'ordino del giorno puro o sem- 

plico, perchè su di esso si possano 

quelli che stimano poter fare 


PT uti non sono giustificati da alcuna nec 
mentre della libertà del pensiero sono un’ aperta, 
patente violazione. 
Il governo sarà giudice della bontà di certo o- 
vi, e lascierà libere solamente quelle che egli 
rà buone, infrenando le altre e considerandole 


————__ 


Questo è semplicemente enorme, 

Lo Statuto rppresenta un'patto fra Ree 
So c0R è, come questo patto pub esse violato da 
na delle parti? 

È innegabile che le disposizioni sul die 
al tg i pia? 
presentano reazione e violano precise 
Dig violano norme sta 

Chi consiglia al prineipe ln reazione, consigli 

polo la rivolusione eo rane consigia al 

L’editto Albertino contiene disposizioni repres- 
sive, mentre quelle che ora si propongono portano 
pene preventive, in prospettiva. di uno. possible 
mancanza. 

Violazione dello Statuto sono anche quelle dispo: 
sizioni che riguardano lo riunioni. Regolare il diritto 
di riunione, uon significa proibire le riunioni stesse, 
e con questi. progetti il governo vieno proprio a 
chiederci la fucoltà di abolire, quando il voglia, il 
diritto di riunione. 

L'orntore ricorda alcuni discorsi dell'on. Zanar- 
delli nei quali sono espresse . opinioni che suonano. 
condanna dei provvedimenti in discussione. 

Questi non uccidono la libertà, ma l'ofendono. 

Hicordatevi : conclude : ciò che ebbe a scrivere 
fl segretario della repubblica fiorentina: Gli nomini 
conviene vezzegiazli 0 spegnerli poichè delle piccole 
offese si vendicano dello grandi. - Lo stesso deva 
dirsi dei principii, on. Pelloux. Con questi progetti 
non arrivate a spegnere la libertà, le recato piccola 
offesa: la libertà saprà veridicarai/ (Approvazioni al- 
l'estroma). 

Si rimanda il seguito della discussione a domani. 

Alle 6.35, il presidente toglie ln seduta. 


CRONACA DI ROMA 
La salute del Papa 


Le prime notizie 

Le notizie relative alla saluto di Sua Sam 
tità Leone XITI cominciarono a farsi quasi al- 
larmanti iersera sul tardi, e come accado in 
occasioni, verso la mezzanotte vi era chi 

dirittura che il Papa era morto. 

La grave età dell'eminente uomo, le sover- 
chie occupazioni alle quali, malgrado il com 
siglio del medico e dei suoi fami si da 
con quasi giovanile trasportò, il lungo o fatt- 
coso ricevimento fatto l'altro ieri al signor 
Nisard, nuovo ambasciatore di Francia presso 
il Vaticano, tutto ciò concorreva ad accredi- 
tare ogni notizia pessimista e in tuttala città 
la prima domanda che si scambiavano i citta» 

itardatarii, ora questa : « Ebbene, îl Papa 
come sta?» 

Si raccontava che il dottor Lapponi, medico 
di Sua Santità, era andato a stabilirsi in Va 
ticano, si sapera di una aumentata sorre 
glianza intorno ai Palazzi apostolici per parte 
della nostra questara, e di un massimo rigore 
all'interno, ove pure Îl sorvizio di vigilanza è 
stato raddoppiato per impedire che qualsiasi 
persona estranea al Vaticano e non diretta» 
mento incaricata dei servizi relativi alla. per- 
sona dell'informo, avesse ad introdurvisi. Si 
parlava poi di pieurite, di emorroidi 
bre più o meno alta, ma tutti con 


cho la malattia più grave ora quella dei no- 


coronato il 3 marzo,. dovesse questa volta, il 
1. marzo, subire un'influenza maligna da que- 
sto mese, 


ll consulto 

Alle sotte e mezza di ieri sera il dott. Lap- 
poni non essendo affatto tranquillo per lo stato 
dell'ammalato, la cui febbre leggermente numen- 
tava 0 il cui stato di inquietezza si fucova 
sompre più vivo 6 generale, chiamò a consulto 
il dottor Mazzoni che lo stesso Pontefice aveva 
indicato, il ben noto docente di patologia 
speciale © di clinica chirurgica all'Università 
di Roma. 

L'esame dell'infermo trovò consenzienti i due 
sanitari nella necessità. di procedere alla espor- 
tazione di una éisti ematica (rigonfiamento va- 
scolare sul percorso venoso) che da tempo, da 
circa 30 anni, si era formata sul fianco sini- 
stro, e che, a loro parere, infiammatasi in 
questi ultimi giorni, era la sola cagione della 
febbre che era giunta a 88,2. Venne pertanto 
dociso che l'operazione si sarebbe fatta questa 
matt na alla dieci. 

L'operazione 

Un piccolo lettuccio per operazioni tutto ri- 
coperto di drappi bianchi, così come si usa 
nella clinica chirurgica, venno preparato da- 
vanti all'unica finestra della camera da letto 
di S. S., finestra che è precisamente la terza 
del palazzo a chi lo'guarda entrando in piazza 
San Pietro. 

Il Papa vi fa adagiato alle 9112. 

Nella ampia stanza, tappezzata di verde, 
molto riscaldata, non si trovavano che il dott. 
Lapponi, il dott. Mazzo 1 cav. Pio Centra 
aiutante di camera di Sua Santità. 

Il Papa, manteneva il morale abbastanza 
alto, però era molto indebolito. 

Per questa consideraziono © per la grave età, 
i medici dovettero desistere dall'idea di «cloro» 


formizzarlo per sottrarlo ai dolori dell'opera- 
zione, e limitarsi alla iniezione di un liquida 


Appendice del 2 marzo 1899 


Le due sorelle 


Proprietà letteraria della Tribuna » Riprodus interdetta 


Non appena Launay ebbe letto questo nomo, 
il vecchio si alzò di scatto, divenne livido e con voce 
#auca chiese: 

— Qual nomevavete pronunciatof.. 

— Quello di Cecilia Berthier... — rispose il com- 
mediante... meravigliato pel pallore di O’ Kenell 

— Cecilia Berthier. — ripetò questi, — senz: 
altro nome!... 

— Sì: contessa di Rltodes 

L’americano emise'un grido strano, da bestia fe- 
zoce e. strappò dalle mani di Alberto la lettera da 
lui letta. 

I suoi sguardi fiammeggianti si fissarono sulla 

Biuscamente egli ridivenne padrone di sò 

— Ah, come io avevo ragione di dire che voi 
mi vendicherete | — fece egli. 

— Voi conoscete la contessa di Rhodes! 

Se la conosco? Ah, sì che la conosco! Sapete 
chi è questa donna? 

— Non lo so, ma credo di indovinarlo! 

— E' colei che ho amata... colei che mi ha umi- 
liato nel mio amore, colei che mi ha fatto tanto 
soffrire ! Avrei potuto umiliarla e non sapevo  Que- 
&to idea mi rende pazzo! Sicchè colei che credevo 
pura..... colei di cui avevo frugato la vita senza 


trovarvi la più piccola macchia, era una ragazza 
perduta... si era data a un amante... E da questo 
amante ha'avuto un figlio! Ella si è burlata del 
conte di Rhodes come.si è burlata di me! Ah, io 
mi credevo forte e un imbecille | Alberto, fi- 


gliuolo mio, voi conoscete adesso il nome che vi te- 
nevo nascosto, il nome di questa donna... Giurate- 
mi che se morissi prima di essermi vendicato, voi 


fareste le mie vendette! Giuratemi che odierete 
questa donna, che le tenderete degli agguati, c 
la faroto-sofftir tanto, quanto io ho sofferto per lei! 

— Ve lo giuro! — rispose Launay. 

— Ella deve amare suo figlio... Voi colpi 
questo figlio, 0, meglio ancora, lo farete colpire dal- 
la madre sua! 

— Lo farò, se posso. 

— Bisogna potere... basta volere! Lo vorrete voi 
con tutte le forze della vostra volontà? 

— Sì, lo giuro. 

O'Kenelly gli teso la mano, dicendogli 

— Grazie, figlio mio! 


Launay strinse la mano tesa e la trovò ardente 
di febbre. 
— Adesso, — riprese l'americano, — mettete 


tutto ciò in luogo sicuro. Abbiamo qua tre docu- 
menti che ci saranno preziosi... Spero che la vita 
non mi lascierà prima che ti abbiamo adoperati. 

Vi vorrei già vedere all'opera ! 

L'amante di Clarissa rimise le carte nel rorta- 
fogli e richiuse il portafogli nella valigia. 

Mentre egli compiva questo piccolo lavoro, O' 
Kchelly era andato a prendere su di un mobile 
carta, penna e calamaio. 

Egli mise il tutto sul tavolo avanti a Launay. 

— Voi adesso scriverete, mio caro figlio... — gli 


disse, 


— A chit 

— A Chauvallon. Bisogna che egli sappia ove 
siete, bisogna che voi sappiate che cosa fa egli... Se 
non ha peranco installato il gabinetto che si pro- 
one di creare, bisogna dirgli che si affretti a rea- 
lizzare questo progetto e che gii spediremo all'oc 
correnza dei fondi. Io voglio, dal momento che e- 
intera fiducia, mettere con lui tutte le 
bilità possibili di riuscita nel vostro giuoco, 
no in cui faremo ritorno in Francia, o per 
in cui vi tornerete solo, se io non sarò più 
al mondo... Vi sentite la forza di scrivere senza fa- 


quell 


Ah, perfettamente... 
Allora vi detterò. 

Launay prese un fogliodi car 
L'americano dettò 


ja e una penna. 


« Caro amico, 
| 


« To mi trovo nel posto ove ti 
andrei. — Sono rimasto per due lu 
latissimo, minciata la ci 
pochissimo tempo, avrò ripigliato tutto il mio vi 
gore e sarò pronto a tutto. 


« Ho bisogno di sapere quello che fai. Rispon: 
dimi telegraficamente al seguente indirizzo: — 
O' Kenelly, Buenos-Ayres, A di Spagna, c 
Libertad. — A qual punto è il tuo gabinetto di af- 
fari?... Se hai bisogno di fondi, dillo.. Mille sa- 
luti... » 

Il vècchio si fermò 

— Come vi dovete firmare, — chiese egli — per- 


gliò egli sia assolutamente certo che la lettera pro- 
venga da voi? 
— Osteria dei Mercati, — replicò Launay. 


— Via Coquillière» Conosco il.posto. Firmate, 


DOTT. ADLER Dentista Americano, 114, p. p. via Nazionale. Denti e Dentiere senza nrappe, nè molle, nè palato artificiale. Cura ed orificazione insens 


la lettera in 


Launay ubbidì e dopo avere m 
busta, tracciò questa soprascritta 
«' Parigi-Francia 


«Àiz 
« Ferma in porta, 
io centrale di via del Louvre. » 


— Perfettamente! — disse 0’ Kenelly. — Que. 
sta lettera partirà stasera; ln imposterò ia stesso. 
Adesso bisogna che vi riposiate, mio caro figlio. Vi 
riaccompagnerò nella vostra stanza e-vi aiuterò 1 
mettervi a letto. 

Di lì a dieci minuti, il commediante, un po' stan- 
co, si addormentò di un sonno profondo, mentre 0” 
Kenelly andava a impostare la lettera che, pochi 
gior Chauvallon doveva ritirare all'ufficio 
di via del Louvre. 

di avvocato pi 


«U, 


Ò una gioia viva 


le a. 

Ta mancanza di notizie del suo complice gli a- 
veva causato una pazione; adesso e- 
gli conosceva la ragione di questo mutismo, 

Alberto La era più che mai animato dalle 


migliori intenz 
friva del denaro. 
| Egli contava dunque di tornare bentosto a Pa 
‘Ciò gli sembrava singolarmente imprudente ed 
si riprometteva di dirglielo. 
Il silenzio quasi completo fatto intorno al delitto 
di via Rebeval — silenzio imposto indubbiamente 
dalla polizia — gli sembrava che nascondesse un 
agguato di cui bisognava diffidare. 
— Launay ha un bell'essersi dato il nome di 0” 
Kenelly o qualunque altro e sapersi trasformare da 
quel buon commediante cho è — pensava — egli 


a suo riguardo, poichè gli of. 


ibili ai denti più dolorosi. 


correrebbe un gran pericolo di essere riconosciuto 
non appena avesse passato la frontiera... Alcuni a- 
genti della pubblica sicurezza sono dei buoni cani 
da caccia e se uno rieste a cambiare di’ aspetto, 
non si può cambiare assolutamente lo sguardo... 

Chauvallon ignorava che la malattia aveva reso 
il suo amico assolutamente irriconoscibile. 

Senza perdere un momento egli telegrafò a Bue: 
nos-Ayres: 

« Gabinetto installato. Tutto va bene. Non abs 
bisognano fondi. Segue lettera, 


« Augusto. » 


E quella sera stessa indirizzava ad O’ Kenelly, 
una lettera lunga e particolareggiata. 

Non appena ebbe ricevuto il telegramma, il vee: 
chio lo mostrò al commediante. 
era più che da aspettare la lettera annui 
prenderebbe quindi una decisione. a 

Di lì a dodici giorni gi la lettera piena dî 
particolari i più precisi. Esca metteva in guardia 
Launay contro i pericoli di un ritorno troppo pr®- 
cipitoso, gli partecipava il silenzio inquietante or- 
ganizzato dalla polizia riguardo al dramma della 
via Rebeval, gli annunciava che Clarissa non era 
morta, e aggiungevà, per informazioni da lui as- 
sunto con estrema prudenza, cho era stata colpita 
da pazzia in seguito. alla ferita e. alla commozione 
cerebrale riportata e che era stata internata in una 
casa di salute, privata. < 

Il successo della sua agenzia — aggiungeva an- 
cora — oltrepassava di molto le concepite speranze 
e intravvedeva um avvenire dei più Het. ; 

Finalmente dava l'indirizzo: di questa agenzia 
50, via di San Lazzaro. 


Pi composto di cocaina, di cloruro di 
sodio e di morfina, sufficiente’ per attenuare 


n ione materialo dell'operazione. 

*iile nove 0 tro quarti il chirurgo Mazzoni, 
faito coricara sul fianco destro il paziente, co- 
mincio l'operazione per la enucleazionò della 
cisti, operazione che durò în tutto circadodici 
minati. 

La cisti essendo un po' più grossa di'un 
grosso arancio, l'incisione dovette essere molto 
lunga, ma, per la grando abilità del chirurgo, 
fu tracciata con la massima celerità, cosicchè 
il Papa emise appena pochi lamenti e già le 
maferio compresso orano estratte, il vuoto la- 
sciato lavato © disinfettato o lo labbra. della 
lunga ferita. semicircolare riunito e il fianco 
fusciato. 

‘Riposto nel ‘suo etto, sotto l'alcova, Sua 
Santità non tardò, passata il primo stordimento 
prodotto dall'operazione e dalla conseguente 
perdita di sangue, a riaversi, e a mostrarsi di 
spirito assai sereno, cosicchè volle , vedere la 
massa cistosa asportata, © quindi disse al chi- 
rurgo Mazzoni 

— Ha avuto tin bel coraggio a operare un 
uomo della mia età ! 

La febbre scomparve come per incanto; il 
che voleva dire che la diagnosi” aveva colpito 
giusto e che la sède del male era appunto nel 
famore sanguigno oramai felicemente asporiato. 

Il bollettino di mezzogiorno 

Visto le primo benefiche conseguenze della 
operazione, a mezzodi in punto, venne affisso 
alla porta del Vaticano il seguente bollettino : 

ROMA, 1. marzo 1899 - ore 12. — La San- 
Vifà di N. 8. Papa Leone XIIT stamane alle ore 
10 è stato dui sottoscritti operato da una antica 
sisti che si era improvvisamente infiammata. 
S. 8. ha mirabilmente sopportato l'atto operatorio, 
sebbene non si sia potulo usare il cloroformio. 
Le condizioni di S. S. ora sono abbastanza sod- 
disfacenti. 


Firmati: Mazzoni — Lapponi. 

I medici del Papa - Lapponi e Mazzoni 

Ecco alcuni cenni, sui duo medici. cnranti 
di Sua Santità* 

Il dott. Giuseppe -Lapponi è medico del Papa 
dal 1888. Studento alla Università bolognese, 
nella scuola dei professori Murri e Concato, si 
laureò nel 1875. Dopo un breve periodo di as- 
sistenza di anatomia patologica al prof. Tarufîi, 
accettò la condotta di Capolone in Toscana, 
poi di Pollenza prosso Macerata, ove rimase 
fino al 1885 affermando il suo valore, anche, 
gon pregevoli pubblicazioni su. importanti ri 
tisto scientifiche d'Italia o dell'ostero. Nel 1888 
ara passato ad Osimo; e un bel giorno fa ri- 
chiesto ‘di diventare medico del Papa, Allora 
viveva _il prof. Ceccarelli chirurgo di molta 
fama che il Papa consultava ad ogni indispo- 
sizione, Il dott. Lapponi accettò e fa, da) 
prima, un collaboratore, diciamo così,, del Cec- 
tatelli: veniva ogni settimana da Osimo a 
Roma; tenendosi pronto ad ogni richiamo in 
taso d'urgenza. Morto il prof. Ceccarelli, il 
dott. Giuseppe Lapponi diventò unico medico 
di Sua Santità. Il comm. Lapponi è per 
Leone XIII qualche cosa come era il dottore 
Schweninger per il principe di Bismarck a 
Friedrichsruho: il vero medico di fiducia, ai 
desideri © ai consigli del quale, Sua Santità si 
rimetto, senza discutere, da più anni. 

Tr dott. Lapponi visita ordinariamente il 
Pontefice duo o tre volte la settimana, nei 
tempi normali, e tutti i giorni, o due, tre 
tolto al giorno, quando occorra. 

Tl dott. Gaetano Mazzoni, nipoto del celebre 
thirurgo Costanzo Mazzoni è nativo di Ascoli; 
fia 45 anni si è laureato in Roma nel giugno 
1880 © dal 1888 è libero docente di patolo 
gia specialo alla nostra Università. E' anche 
primario all'ospedale di San Giovanni. 

Il chirurgo Mazzoni fu prescelto, per espressa 
volonta del Papa, che lo tiene, e meritamente, 
in alto pregio, a suo operatore. 

Il bollettino delle sel 

Allo oto cinque pomeridiano è stato affisso 
al Vaticano questo secondo bollettino sani- 
tario: 

Temperatura 37/05, poli ottino — Condizioni 
generali veramente soddisfacenti. Nella località 
tutto procede regolarmente. 

Firmati: Mazzoni 
Lopponi. 

Naturalmente quell'abdastanza è stato inter- 
prefato da tutti come un indizio che i sanitarii 
non sono eccessivamente tranquilli intorno alla 
salute di S. S. e che temono che la depressione 
dello forze continui e si accentui. 

x 

Tutti gli ambasciatori accreditati 
Vaticano si sono recati personalmente a chie 
dore notizio e ogni due 0 tre ore inviano i loro 
segretari per essere minutamente informati 
sullo fasi della malattia. 

Tutti i cardinali presenti in Roma si sono 
pure affrettati ad accorrere in Vaticano. — | 

Moltissimi telegrammi di sovrani o di pet 
sonaggi politici, chiedenti notizio © beneaugu- 
ranti, sono giunti e continuano a giungere al 
cardinal Rampolla. 

Gli assistenti al soglio 
ll nipote del Papa 

Oggi alle 2 con biglietto della segreteria 
vaticana venivano chiamati in Vaticano le LL. 
EE. don Marcantonio Colonna e don Filippo 
Orsini, principi assistenti al soglio. 


Dl nipote del Papa, conte Camillo Pecci di 


presso il 


Carpineto, che copre il grado di esente onora- 
rio dello guardie nobili pontificio col grado di 
solomello, richiamato telegraficamente da Pa 


rigi ovo si trovava, è giunto stamane a Roma 
® si è direttamente recato. in Vaticano, come 
pure il suo fratello minore conte Riccardo. 
Dopo l'operazione 
A mezzogiorno ha preso un brodo som- 
Dlico osquesta sera allo sei un altro brodo con 
un tuorlo d'uovo. 
Nell’anticamera 
Nell'anticamera del Papa si trovano in per- 
manenza i camerieri segreti monsignoti Bisleti, 
Misciatelli, Merry Del Val è De Croy, i quali 
quali ricevono il Corpo diplomatico e l’aristo- 
crazia romana, che è andata tutta a .inscri- 
vo 


Nella camera dell' Infermo stanno a vegliarlo 
i camerieri Centra e Sili e i facchini 
amera Pezzoli e Di Castro. 


di ca 


inutile il dire che tutté le funzioni e i 
ricevimenti annunziati "per domani e per dopo- 
domani, anniversari della nascita ‘e della ine 
eofonazione del Pontefice s0no stati rimandati. 
I palchi eretti nella cappella Sistina per la 
festa di posdomani sono già stati” demoliti. 
"Tatta la cittadinanza è în grando emozione 
per le svariate 6 contradditorie notizie che si 
fanno correre sulla salute del Papa, 
San Pietro è un continuo affiuire di 
6 di pedoni che vanno a curiosare e che si pi 
Riano poi a leggero il bollettino che viene af 
nella camera a sinistra della scala nobile 


cho metto alla sala del trono o agli apparta- 
menti del Papa. 

Tl Ro o la Regina, il prosidento del Consi: 
glio generala Pelloux, il ministro degli esteri, 
0n, Canevaro, hanno" disposto per essere solle- 
citamento e fequentemente informati sulla sa» 
Jute dell'illustre infermo. 

a 
Donna Isabella Colonna, f- 
glia del principe Marcantonio, si è fidanzata ieri col 
frimogenito del senatore marchese Chigi Zondadai 

11 Comizio del sindaci dei comuni del Lazio 
è annunziato per sabato prossimo. La riunione avrà 
luogo all 10.ant. néi locali dell’ Eldorado in via 
Geuova. 

La morte di un collega, — Stamane alle 5 
è morto il proî. Eduardo Faoco de Lagarde. Scrittore 
per molti Anni della Riforma, collaborò anche per 

fualche tempo nel nostro giornale. Da alcuni mesi 
il nostro collega, un brato ® fseondo lavoratore, 
era malato di tisi, Inviamo alla vedova, signora A- 
dele, le nostre più vive condoglianze. 

‘Socletà ginnastica « Ronta >. — Da oggi 
venne stabilito il seguente orario per le esercitazioni 
Fintiastiche e sportive: 

Corso dî ginnastica a pagamen 
ai 14 anal ivi giorni di giovedi è di domenica 
alle 19; per 


allo 44 
si allievo L, 5 mensili — per due allievi 
della stessa famiglia L. 0 — por $ allievi L. 12. 


Scuola di ballo: diretta dal manttro Ei 


iso Pichetti, 
5 


glia L. 0 — per 18 
isnorine e 1 giovinetti Inseritti nel corso di gluna- 
atisa cho desiderano prender parte anzbo alla seuola di 


allo pagheranno per quest’ultima una sovratassa mensile 


bero docente di statisi 

rolusione applauditissima, nella quale trattava del- 
indirizzo odierno della demografia. L'aula era gre- 
mita e l'uditorio eletto restò profondamente. ammi- 
rato della erudizione e della eloquenza del nnovo 
professore. 

Intituto del elecht. — Domenica, 5 marzo, alle 
ore $ pom. avrà luogo la premiazione degli alunni 
è dello alunne dell'Istituto dei ciechi di Sant'Alessio. 

Una donna nccoltellat lersera fa con» 
dotta all'ospedale della Consolazione certa Orsola 
Forti, ferita gravemente di coltello al petto. I me- 
dici si riservarono il giudizio sull jon 
Orsola era stata ferita durante un litigio, sorto 

li pettegolezzi con una sua vicina, Orsola de 
gli. Le duo doane, che abitano a via dei Genovesi 
ominelarono a ingiuriars; ntarvennero i mariti 
ippo Forti e Florindo de Gigli; © ben presto luocì 
‘Lfo0o 1 coltelli. Orsola essendosi. mesta. in mesto 
per salvare da un colpo il marito, fa ferita. al 


pelto. 

71 focitore Do Gigli è laitante. 

Grave ferimento. — Stamme allo 7 in via 
Flaminia nel laboratorio di facocehio di Luigi Otta- 
viaui, l'operaio Carmine Bocci, di 32 anni, per que. 
stione sorta sul lavoro, feriva con un compasso al 
torneo il compagno Atgsto Fenti di 59 anni, ro- 
mano, abitante fa via Corsì, 3I. 

Îl Feuti è atato trasportato all'ospedale di San Gia- 
como; è in pericolo di vita. Îlferitore è latitante» 

Musica ai Pincio. — Programma dei pazzi she 
agrari domani il: convertò comunale dallo ore 4 e 50 
2 6 pot 

4. Adam, Giralda. ouverture — 8. Meyerboer, 2.me 
Marche aio Flambeauo — 3, Marchetti, Ruy-Plas, 
divertimento — 4. Wagner, Il vascello fantasma, coro 
della Alatri è ballata — 6. Rondini di villaggio, 
valzer 

Motlettino meteorologico del to marzo: 

In Europa: la pressione è 745 & Pietroburgo; 780 a 
Sellp, Parigi, Clermont è Brest. 

Tn Italia: Nollo ultime 24 ore fl barometro, è ab> 
bsitato fuorchè ertremo sud Sicilia © Sardogna, tempora: 
tura aumentata. 

‘Stamane cielo navoloso estremo mord, sereno altrove; 
Hrinato è gelato tul continente. 

Barometro : quasi livellato 778. 
qs Probabilità: Ve deboli a (ren dol quarto. qui 
rante, ello sereno. 

‘Roma. — Barometro a mezsodi: 7737. — Termom, 
contig, massbna 44,3 mialma (9 — Umidità relativa 30 
Attolità 4.19 — Vento a meztodi: N N W deblisszso 

lato del elelo: poco nutoloso. 


pena 
un Pianista celebre, — Difi 
rasenta di avere & sorivere di un piani 
Tiidssimo Sig Sigismondo Biumer, belizeso, da 
tampo residente a firenze. 
‘Questo bravissimo interpotre dei sommi maestri di 
mizion. al piano è on ere addirittura. Egli. vi ine 
d esalta, vi metta hel sangue il 
“di notà armoniche 
‘invadono. da. vas 
L To tanta vie 


commozione che vi dà gi 
riotà di sensazioni si insinua 
‘sootimento dell’ammirazi 
A conferma dell'effetto magico prodotto dalla sin. 
fare abilità del grande pianista lo attestano i molti 
fatelligonti che sì trovavano pochi giorni fa nell'ampia 
sala « Permanonto » dei Concerti di Milano, dove il 
sig. Blumner rapì tutti gli animi colla potenza del 
su0 magistero d'art 
Milano ebbe la 

ti ammirati il de 
l'occasione di riudi 


tura di udirlo, lasciando in tatti 
rio che presto so ue ripresenti 


— Monografia, completa 

me ecrifta principalmente per gli 

ina dalla slampa media. 
dit @: Omati, 


—_——_____—_—__é4É_És 
Piccola Cronaca 


Toatri di Roma. 


TEATRI 


Ermoto Zaccogi ebbe in caloroso, 
racconto di Figaro all'ultimo atto. 
mito. Stasera la Potenza delle tenebre. Domai 
i discrezione. 

AI Valle: — Continuano con successo le repliche 
del Controllore dei cagontiato Appiani Dia 
Marchi-Maggi, la Severi, il Sequi ora 

RI Nasionale: — lartera allima del Barbiere di 
Siviglia e grandi feste alla Gargano per il sno spet- 
tacofo d'onore. Le furono offerti fiori e doni. 

Ta prima dei Pescatori di perle è stata rimandata 
a domani. 

Al Manzoni: — Iersera si è confermato il 
coso della Carbonaia, che sì replica stasera © si re- 
plicherà certo per molto tempo. 

Al Nuovo: —- Sabato réprise dell'applaudita fiaba 
L'albero marasiglioso, ccu Giuseppe Da Martino, 


Pulcinella, © Antonio Milzi, Piriptcohio. 


All'Olympia : — Ricordiamo puesta: sera si 
presenta par la prima volta a Roma la celebre dax- 
zatrico russa Mille Labonnskaya. 


Spettacoli del {° marzo 

Argentina (ore 9) — Norma, opera — Sole e 
terra, ballo. LR 

‘Costanzi (ore 9) — Compagnia drammatica di 
Ertnete Zacconì : La potenza delle tenebre. 

Nazionale — Riposo. È 

Colvpafala drammatica Pia Mar: 

Il controllore dei vagoni-letti. 

‘Manzoni (ore 9) — Compagnia drammatica pere 
mansane Manti => La cardontla. oo 

Metastasio (ore 9) — La Passione (azione bi- 


chi-Maggi è soci 


dii). % 
Oiytmpia (or9 9) — Spettacolo variato: 


pe  TTETTY_ «or... 
Cronaca Italiana 


(Da Telogrammi e Cartoline) 


Campo! N 
Nella propria casà în contrada Picenna del Sannio, 

jiottenne Ditello Antonina per questioni 
d'onore feriva mortalmente di coltello Di Santo Isi- 
doro d'anni 53 che poi moriva. 

‘eapant, 1, ore È pom. — La miedaglia d’ oro. 
a Trapani. — li sindaco comunica alla cittadinanza 
‘in telegramma dell'on. Nasi che annunzia essere 
tata conferita la medaglia d'oro a Trapani per pa- 


riottiche benemerenze. E° questo un atto di giustizia 
vel 


una città che vanta una, 
ja della rivoluzione del 1848, 
Milano, 1, ore 4 pom. — Un suicidio. — Si 
suicidò co una revolverata alla tempia, nella sua 
casa in via Principe Umberto, il sig. Luigi Colombo, 
notissimo a Milano. Fa già assai ricco, ma ultima” 
mente aveva fatto ingenti perdite in Borsa. La sua 
figliuola Luigia, ventenne, entrando nella stanza 
padre, scoperse il cadavere. Ne seguì una socna stra- 


'Da an biglietto lasciato si apprende che il suicidio 
è avvenuto a causa delle perdite indicate. 

Messina, 1, ore 2.30 pom. — Le gesta di un 
brido. — Gotio Paolo Arena, di Santi, calzolaio, 
trentenne — una vera bestia umana — mosso da 
insapi istinti, persoguitava a breve intervallo tre ra- 
gazzine inferiori ai dieci anni. 4 

T parenti di esse, accorsi insieme ad altri cittadini, 
avevano tato il delinquente 0 stavano per 
ciarlo quando sopraggiunsero delle guardie è lo sot- 
trassero a stento al furore popolari 

Interrogato in questura l'Arena rispondera ridendo 
cinicamente. Egli è un pregiudicato ed ha subito 
condanne per fatti precedenti consimili 


=_——_—mm—=z= è 
INF ORMAZIONI 


Dopo lo interrogazioni, si è ripreso Ip svol- 
gimento deglî ordinî del giorno suf provvedi: 
menti politici. 

Un discorso veramente notevole per dottrina 
e per efficacia di argomentazioni, è stato pro 
munciato dall'on. Gianturco, fl quale si è di- 
chiarato favorevole al disegno di legge, previa 
qualche piccola varianto da portarsi nd alcuna 
delle disposizioni in esso contenute. 

L'on. Gianturco è stato seguito. dall'onore- 
vole Siicchi,* il quale ha combattuto il pro- 
getto, mantenendo anche Iui la disenssione in 
un ordinò elevato di idee e di principîi. 

L'on. Del Balzo ha parlato poi lungamente 
fra i rumori di gran parte della Camera, la 
quale invece ha ascoltato con deferento"utten- 
zione un breve ma succoso discorso dell'on. 
Riccardo Luzzatto. 

Anche l'on. Di Bagnasco con poche parole 
ha dato ragione di un suo ordine del giorno 
contrario ai progi ministeriali. 


L'on. deputato Del Balzo ci serive : 
Roma, 1 marzo 1399. 


pagina aurea nella 


Signor Direttore, 


A TUTTI quelli gie Bano un bricciolo distro” | gparticoto be cho letto nel suo giornale di ieri, i 

ALTUTTI ziovo è ben noto cha ehi sofre di Fe | oto alla ina interpellanza, “concernente 1 presto 

mani a ment, termina oa | "0 alto, mi ha Feeato oa poca srpresa. fo mou 
aa die Questo terribile malo | to fiuto un’ pettagolzio, ma ho esercito un 
periona è ve gviare cotanta di | "von ho ciato una aguora» se moo per slgiala 


tome risulta dal resoconto ufî 


dello Seiroppo di Pariglina del dott. Maz- 
ma che vì distruggerà totalmente i reu- Ho parlato di una transazi 
alal che geodrali e cor assicarerete | pubblico col Banco di Napoli. 
o generali e conì assicurerete | î04 del danaro del Baio np 
ce 1, db. di taui cado sotto l controllo parlamentare. 
Iter spontaneo — Rosllo L: 10 ja Mglieti | | Cn Gervanza n 
bottiglie della sta Pariglina composta. Sarann Carlo Del Balzo 
anni che la ‘è ne ho trovato sommio giovamento. | Abbiamo deplorato ieri la discussione che l'on. 
Servendomi sempre direttamente... Del Balzo aveva sollevato alla Camera. 
Mrbania; Dott, Giuseppe Conte Leonardi. Non ln continueremo oggi, replicando alla sun 
rh lettera. 
IL D. CHIUCINI, SH a tf ESSIDENTE. CHIUSO 
N. 79 (Palazzo S Parecchi giornali Îisato, 
na AI e gione religiosa di si 
IMATOGENO COLUCCI sticucoti derrangue | vero, che le spisazioni x 
vo n, A Vittoria Colonna 3. In Roma: | stauza tra l'ammir: 


dere opu 


5 alle 18. — Telef 


Ta 
dalle 


per m 
sifilitiche; 


GELSI dit 


Piante ornamentali da 
sioni: Davide Bon 


Barrére non ban 
esso fa attribuito. BS 
Siate 6 pari e mo ce 
rontate al carattere il più 
Fo rea d'un incidente di cui 
Serata l'importanza. 
i casrreremo solo che se fa rico 
mbiarsi delle spiegazioni, 
portanza l'aveva, 
GLIO. CANDIANI 
e vencid, l'anmiraglio Can- 
No viene 


Nolla dun: 


he l'incidente qualch 


L'AI 


ni ministri degli est d 


cari o alla sua missione in Columbin 
Pi 
Can, PENSUTI “ina i, i | Stan i MT dd ii, ate 
ager A ininistro on. Lacava e col sen. Rattazzi 
darlo, (presso Argenti) N. 28 UN OMAGGIO AL MINISTRO NASI 
= to Si è costituito in Comitato ii ufficiali postali e 
IL MEDICO DI SE STESSO. «i maÎ 0 tale mv a 


H le, 44, Rs 


GIBBOSITÀ, 


dia — dato a 
guo da 
trasferi 


opuscolo g 
p 9 


Ì 


Rome 


L'ANEMIA fntistas preporate 


Baffi-Seoppa di Pesaro. Deposito: Roma Tor 
geotiva, presso tutti i farina 


chimico 
Ar 


specialista pei bambini, via Paler- 


mo, 79, dalle 12 112 alle 15. 


D." JONNA 


Il duca d'Orleans a Roma? 
Uno nclope rorino 
TORINO, 1, oro 4,30 pomeritiane 
Il duca d'Ortemns, par 
a Genova donde avr 
ibile di 


fattorini 
Taman si scuo poeti in isciopero, 


Sono circa settecento 0 lan 
dei patti @ le soverchio punizioni. 


GENOV: 


sono giun 


A, 1.— N dueà e fa duchessa d'Orloans 
& mezzogiorno e si sono imbarcati su- 


bito a bordo del yacht Marsumia, che salperà per 
Palermo, ui 


a 
La loggo di spossessamento al Senato franceso 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 1, ore 4,30 pom. — (Jacopo). 
Il Senato riprende la discussione del pro- 
getto che deferisce alle sezioni riunite della 
Corta di Cassazione i processi di revisione. 

Si discute un emendamento di Bernard ten- 
donte a stabilire che i dibattimenti dei pro- 
cessì di revisione saranno pubblici e fatti in 
contradditori 

Te seifini riunite dovranno sempre delibe- 
rare in merito senza rinvio ad altra giurisdi- 
zione. 

N guardasigilli Lebret dichiarò di credere 
n tale emendamento inutile poichè i dibatti- 
menti debbono forzatamente essere pubblici ed 
in contradditorio. 

Bernard prende atto di tali dichiarazioni e 
si dichiara soddisfatto e ritira il suo emenda- 
mento. 

Desal è Masim Lacomto notano che a ter- 
mini del progetto soltanto la Sezione penale 
sarebbe competente a fare la revisione del pro- 
cesso Dreyfus poichè tale affare è già in corso 
di giudizio. 

Guerin, relatore, contesta questa afférmazione 
dichiarando che spetterà allo Sezioni riunite 
della Cassazione di pronunciarsi su questo punto. 

Ore 5,30 pom. 

Il primo paragrafo della leggo venne ap- 
provato con 158 voti contro 118. 

Respintosi un emendamento Girard con 147 
voti contro 125, venne votato il secondo para: 
grafo dell'articolo unico della leggo con voti 
158 contro 116. 

a dimostrazione ha seguito questo 
voto. 

Bernard propone adesso che si aggiunga 
alla leggo un paragrafio con cui si specifica 
che la questione sottoposta ad esame non po- 
trà venire rinviata ad altra giurisdizione dopo 
la Sicizione di tutte le sezioni riunite, la quale 
dovrà essere suprema e definitiva. 

L'emendamento Bernard è respinto con 170 
voti contro 57. 

Ore 5,45 pom. (urgenza). 
Manca ancora da votare il terzo. paragrafo 
prima di procedere al voto di insieme della 


presentato un nuovo emendamento ten- 

dente ad escludere i tre magistrati che già 
prononziaronsi a favore della revisione, 

Sospendesi la seduta per permettoro alla 
Commissione di pronunciarsi. 

Ore 6 22 p. (urgenza) 

Ta Commissione pronunziasi contro l'articolo 
addizionalo che escludeva i magistrati. 


pes i i rn 
Coppée e la “ Patrie Francaise » 
L'ODIERNA PERQUISIZIONE ALLE “ LEONE 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 1, ore 2,50 pom. — (Jacopo). 
Coppéa in un lungo articolo intitolato La Lega 
minacciata, esprimo il timore che essa venga 
sciolta, ne difendo l'indirizzo 6 no magnifica 
lo scopo. 

Dice che essa provò all'Europa che. l'agita- 
zione era fittizia © rassicurò la Russia sopra 
lo forze, intatte della sua alleata. 

Liquitato l'affaire, la Patrie Frangaise im- 
piegherà tutto le suo forze non per una Re 
pubblica panamista-dreyfusarda ma per uit 
Repubblica basata sul patriottismo, sulla giu- 
stizia, sull'ordino © sulla probità. 

Ore 4,25 pom. 

Stamane allo sei, diotro ordini del prefetto 
di polizia e con mandati del giudico istruttore 
Fabre, 17 commissari di polizia operarono al- 
trettanto perquisizioni alla sedo della Lega 
della Patrie Francaise e ul domicilio dei suoi se- 
gretari, alla sede della. Lega dei diritti dell’uomo 
è del cittadino e al domicilio dei suoi segretari 
fra cui quello di Morhardt, segretario generale, 
alla sede della Lega degli interessi per la di- 
fesa nazionale, presieduta dal.colonnello Mon- 
teil, al Comitato central plobiscitario della 
Senna, e al domicilio del presidente di esso, 
barone Legoux. 

Quivi la perquisizione durò tre ore; nulla 
trovossi di compromettente, tranno che una 

ta quantità di opuscoli dreyfusisti o la lista 
gli aderenti. 

Îl segretario della Lega della « Patrio Fran- 
gaise» dichiara anche che nulla gli si seque- 
strò di grave. 

Però il sequestro della lista degli. ottanta» 
mila fiderenti la devo avere disorganizzata non 
poco. 

Il tutto fa messo sotto sigilli, è inviato di- 
rettamente alla procara, la’ qualo incariche- 

i dell'esame. 

Coppée, interrogato sull'impressione che no 
risenti, disso, alzando le spalle: 

— E' ridicolo! 

Lemaitro dis 

— C'est tout simplement béte. 

Ore 4,40 pom. 

Il colonnello Montsil dichiara che nel suo 
domicilio ed alla sede del Comitato nulla si 
trovò di segreto nò di interessante. 

Però si afferma che: nel domicilio di Klecker, 
jo generale del Comitato plobiscitario, 
le stamane allo 6 oro tornava da un 
Ballo insieme a sua moglis ed assistette alla 
puisizione, si muestrarono numerose letlere 
da lui scambiate col principe Vittorio. 

La Patrie insinua che la Lega dei diritti 
dell'uomo, prevedendo la perquisizione, avera 
à messo al sicuro tiocumenti © carte compro- 
ottenti. 


—_e_—, 
{1 processo Gallifet contro il ;, Gaulois ” 
PARIGI, 1, ore 4,16 pom. — (Jacopo). 


Oggi si svolge il processo di diffamazione pi 
mosso dal generale et contro il Gaulois. 
Waldeck-Roussenu a Galliffet: in: qualità 
di avvotato 


<> — 


va del Madagascar a Marsiglia 


cre fsi 


refetto' andò a complimentaria 


P 


a 


pagnano la zia, una nipotina 
iretario interprete e la ‘gento di ser- 


Darante il viaggio mantenne un conteguo digni- 
tasissimo. 


Ha trent anni, 
elegantemente. 


gio recandosi alla vettura a braccio di un ufficiale. 
Ella sperava di essere condotta a PI 


franchi annui. 


tre figliuolini. Il padre, che guadagnava 4 franchi 


reclami 
La dichiarazione di Szell 


siglio, Coloman Si 
ziando il programma 
Vazlamentaro è ristabilita o che il Ministero 
e 


società. 


al compromesso. coll' Aus 


zione sulle leggi costituzione 


dello Stato ungherese. 


tinva 
dirigenti sono 


confessione religi 
ciale. Il suo priniio è legge, diritto © verità. 


TI presidente 


‘un lavoro 


(Vivi spina) 


presidente del Consiglio. 

Kossuth, del partito indi 
partito del popolo e Polonyi 
chiaro di vedoro nella persona 
del Consiglio uno garanzia di ma di pers 
stere nei principii dei loro partiti. 

La Camera quindi delibera di eleggere domani 
11 presidente. 


SOSTA 
La crisi ministeriale in Spagna 
(Nostro telegramma particolare) 
MADRID, 1, ore 10 antim. — (£amon). 


Stati-Uniti con tre voti di maggioranza. 


loverno. 


to due. 
seguito al voto del Senato decidendo che sta- 


ministero si dimettorebbe. 

Ta situazione è ussai confasa;ed è impossi- 
bilé far previsioni 

Nondimeno dubitasi che la” regina-reggente 
accordi a Sagasta la fucoltà di. sciogliere lo 
Corte 

MADRID, 
piata una crisi ministeriale in seguito al voto 
di iorsora del Senato. 

Il presidente del Consiglio, Sagasta, si è ro- 
cato, alle 11 ant., alla Reggia a conferire colla 
regina-reggente sulla situazione. 

E' difficile prevedere quale. soluzione abbia 
la crisi, I ministri credono impossibile per loro 
di continuare a rimanere al governo di fronte 
all'esigonza della maggioranza ministerialo del 
Senato, ove tutte lo opposizioni, eccetto i re 
pubblicani, si sono conlizzate contro_Sagasta. 


rr ———————t——mtt_—ÉmÉm@& 
Cronaca finanziaria quotidiana 
IT meresto di ha esordito stamane leggor- 
i; per la nostra Rendita n È 
pressione degli alli prezzi. dei 
‘praticati ieri, ha, più tandi, esercitato uni 
fas "i cori, deprimendoli, pel nostro titolo, fi 
è 95,90: la chiusura, 96.02, son ha modificato. que- 
sta situazione. In Ialia la Reudita, che, ne 
fl matto, si era aggirata utorno 
dopo i ci, ha subito un po' di reazi 
2 f0.05, tuo chinde. 
l cambio sempre fermo a 108.15 a 108,20. - Lon- 
dra 27.25, Berlino 191.55. 
Nel mercato del valori perdura la situazione deli 
neata ieri, cioè pesanlezia. pei valori induatriali, @ 
matie fermezza per quelli Lancari. Facciamo seguire 
{corsi di chinsura. Banca d'Italia 1080 — Credito 
Italiano 100, dopo avor falto 714 — Banen Co 
Gale 805, dopo aver toccato SI — Istituto 
Sia 541 excalola di L. 22.50 — Merilioneli ‘780.50 
D° \fediterranee 005 — Na (70 — Raffine 
rio 484 — So 
jo 1245 
Fetriere 


Molini 
Risananamento 
alinna a 10 lire 

‘Ore 6 pom. — Re mdotte 34 
366 — Comit 810 a 811 — Credito 709 — Foudiario 
541 — Molini 191 — Omuibus 450 a 460. 
SACGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per ll pagamento del dazi doganni 
‘Giornaliero del 2 marzo 1800) 
Per gli sdaziamenti superiori alle 100 life 
108,14 


Qualchi 


ROMANO 


juta la sera del 28 febbraio alle ore 22. 


Castelli rive 

Pallotti in Castell 
Der intolootaria. din 
invio della partecipazi 


Binna 
DENTISTA-LAVRENTO 
Riceve dalle 9 alle 16 — Via Frattina, 3 


azia vivamente quanti 
‘o amata defuuta 
pticanza fu omesso 


Sorprese il pubblico che la attendeva al prasag- 


ig 
state dato disposizioni per la sua pronta partenza 
gir l Algeria oro avrà una. bllsima villa a ut 
isposizione con una pensione di ventiquattromila 


se si 
isidossi per miseria insieme a 


al giorno, quando tornò dal lavoro li trovò asfissiati. 


BUDAPEST, 1 — Il Presidento d'età Mala 
ranz apre la seduta della Camera del deputati. fra 
grando animazione. Il: muovo presidente del Con- 
Î, pronunzia tun discorso atmun- 

lel Governo. Dice che la paco 
esi 
ra di diffondere questa pace nello vaste sfere delln 


Soggiungo che annette la più grando importanza 
ria cho fisserà le relazioni 

col'Austria fino al 1904, 11 governo basa {a sua 
del 1867, è animato 

da principii liberali e cercherà di raggiungere l'a- 


“Riguardo all'indirizzo della politica estera — con- 

prceie dl Comilo — ill do afro 
cordo. Soggiunge : la nostra - po- 
a di pace; la sua base è formata 


Consiglio termina facendo ap- 
pelo si partiti perchè cesio lo lotte e si uniscano 
irivttico pel benessere della patria. 


Horansky, del partito nazionale, dichiara di n- 
derire completamente al programma enunciato dal 


lento, Molnar del 
letta frazione di Ugron 
lel- presidente 


Tl Senato approvava ieri il progetto governa- 
tivo per la cessione dello isole Filippine agli 


L'opposizione presentò un contro-progetto 
sulla cessione dello isole Filippino stesso; con- 
troprogvito cho implicava un voto di biasimo 


Il Governo - faceva assegnamento sn dieci 
voti di maggioranza, mentre ne ebbe soltan- 


II Consiglio dei ministri si rinnì. sabitovin 
mane Sagasta avrebbe esposto alla regina-reg- 
gento l'impossibilità in cui il ministero si tro: 


va di governare con le attuali Cortes o la 
necessità di “scioglierle. In caso diverso il 


1. — Si conforma essere. scop- 


PITIECOR 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


con catranina 


RTELLI 


(S 0») 


MAMME, SALVATE | VOSTRI BIMBI ! 
rendete le vostro creature resistenti a tlti i malanal! 
che fsidiano la tonara stà Un corpo sano e vige, 
oso ha 99 probabilità su 100 di soperare una malattia © 

FORTIFICATELI 


i vostri bimbi, dando loro il gustorissimo Pittocor 


hott. E 


rt 
«| VETTURE AUTOMOBILI “PEUGEOT 


” 
esclusiva è deposito 


ii doti, OViAi giù primario del Silicomio, DIE 
deldispensario celtico in via Aureliaua dà consultazioni 
. | privato dallo ore 89 o +5 la via Condotti 75. 


NDIAMO sessi 


industrtali, banchieri, uo 


CIFRARIO 
MENGARINI 


PER LA POLITICA E 
PER IL COMMERCIO 


Riproduzi 
ber e 


Usandolo nl risparmia il 50 0,0 nella 
spesa del telegrammi. 

‘Presso le principali librerie del Regno © dirigere 
cartolina-vaglia di L. 6 all'autore in Roma, 


Contro le 
prob Tossi 
RELA Bronohiti 
1 (ga Bronco > alveoli 

e ricatanne | __ Catarri 
anTiMIcassico | Influenza, 600. 


R. MANICOMIO DI AVERSA 


Unmcio Menico — Sizione Cornate 
N. 158 - Oggetto Sudplurol Laneeloiti 


siamo nel 
jo è di efficace 


te che ei 


Quarire le infermità delle vie re- 
Sxse non _siano di natura specifica. 
infermi che in 3 mesi lo esperimen: 


‘che la tosse 
arveauiche 


rimedio di cui si è arr 
sostituirsi con molto vautag 
Îl cui effetto è molto problem: 

seppe Capone — Dott. Gio 


Michelo Angelillo — Dote 
Dott. Filippo Saporiti < 
Al Siguor DIONIGIO LANCELLOTTI 
Piazza Municipio, 16 - Napoli. 


Flacon L. 4, me Jer posta cent. 25 in più. 
lodirizzare richieste sì preparatore Po Lancele 
Napoli © Deposito in Roma, A. Manzoni e Cm 


è Scarpitti 


di Ni 
Con 


Deputazione Provinciale rt 
fore PAVviantore È 
firuito a cartolina 
Gila, Roma: 


IL DOTT. MAGGI DENTISTA 


fino dal 1896 non è Chi ora 


în via Converiite 


trovasi in detto locale non ha nulla ele faro co 
sua famiglia. Riceve jo via del Mortaro 19 ( 
Nuovo). Operazioni insensibili con anastesia e 


propria invenzione. 


BANCA COOPERATIVA DI ROMA 


ROMA 


Riprosa del Barberi, 16 
sele ordinaria el 

at SRCT giorto 17 mar 

o iogale della Buca 


ROMA 


pom) 
jossa ia via Ripresa dei, Bar 


P. 
‘Ordine del giorno: 
1. Comunicaz 


imdaci e relazione ilel Consiglio. 
votazione del Bilancio 1898; 


Mo cariche social. a 
mutato, resta stabilito il giorno 24 marzo per l'ad» 
Bilo uit sociale... “toy li È marzo,1890. 

TL Previdente del' Consiglio 
GARRONI EVARISTO 
di Segr 


NON LASCIAR ROMA fis 7 
fade iaomate bi eo al'eaeate la volo dll 


la galleria al N. 19 dell'istasso ricolo p. pe 


del Consiglio 
ARE 


MONUMENTO fusebro da vendersi: V. d.a pagioa 


LUCE ELETTRICA pigm® 9" 


pagine 


Appendice del 2 marzo 1899 


178 
DANNATA 
Romanzo di CARLO MÉROUVEL 
Proprietà lett, della Tribuna - Riproduzione interdetta 


La brettona si alzò e disse dolcemente'alla ma- 


Giacchò non siete più sola vado a mettere un 
‘ordine nella camera di madamigella Susanna. 
Appena fu uscita, Valentina parve rianimarsi. 
— L'avete veduta? — chiese. 
— Madamigelia Renilles? 
— sì. 
+ Ho passato un'ora con lei. 
— A Saint Agnan? 
— Nel giardino di sua madre. 

Parlatemi di loi. 
— Non pensa che a voi e non si occupa che della 
yostra salute. 

— Povera Angela! Non potrebbe venir qui? 

— Sarebbe imprudente; ma voi potrete andare 
}la lei, so ‘ella non può venire da voi. 

— Se lo sperassi | 

‘Ella si rizzò sul letto, 

— Ve ne supplico, — disse, — fate che possa la- 
ciare questa casa, ritirammi non importa dove... So 
ghe sono perduta, ma won voglio morire qui. Non 
Jo voglio....no, no!... 

— Non morirete e lasciorete questo castello. 

— Se fosse vero! 

*. — Quello che non lo è oggi, lo sirà domani. 

— Domani! — esciarò ella giungendo le mani. 
f— Sì, domani sarete lontana da Chambiy. 

— Où Diol 

Egli soggiunse vivamente] 


lenti rear, 


Ascoltatemi e non perdiamo tempo, mentre 
siamo soli. Potrebbe venire qualcuno © non potrei 
più, allora, spiegarmi liberamente. 

— Parlate. 

— Avete ragione. In questa casa c'è un segreto 
che non voglio nemmeno cercare di comprendere ; 
posso dirvi però che non vi trovate al sicuro. Avete 
fiducia in mef 

pari 

Ella mormorò: 

— Non ho fiducia che nella mia amica madami- 
gella de Renilles © in voi. 

— Ebbene, bisogna obbedirmi ciecamente. 

— Ordinate. 

— Questa notte sarà l’ultima che passerete qui, 
ma potrebbe essere pericolosa per voi. Dunque vé- 
glierò. 

— ln che modo? 

Additò la tenda del letto. 

— Sarò qui, — disse. — Ve ne ho già prevenuta 
Non vi inquietate... Conosco ogni angolo di questa 
casa, fino dalla mia infanzia. Nessuno mi vedrà. Non 
si sospetterà nemmeno la mia presenza. Verrà forse 
la baronessa in persona a darvi qualche rimedio... 
Non lo prenderete... Se ella insiste, troverete un pre: 
testo ‘per conservare questa pozione © lasciar cre- 
dero che l'avete presa. Bisogna che andandomene 
possa la meco. 

— Perchè 

— Per sapere cosa contiene e în qual modo sî 
debba combaiterne gli effotti. Farete ciò che dico? 

— Oggi cosa avete preso? 

— Quasi nulla. Un po’ di latte che mi ha dato 
vostro padre, 

— Soffrite? 

— Meno degli altri giorni. 

— La vostra gola? 

— Sempre infiammata... 

— La vostra testa? 
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— Mi duole. 
Le diede una bottiglietta. 

— Prendereto il contenuto di questa fiala. 

— Quando? 

— Verso le undici. 

ta bene, 

— E' un calmante innocuo che vi procurerà al 
cuni istanti di riposo. L'importante è che passiato 
la notte. Non temete nulla... Io sarò 

— E poscia! 

— E' un calmante innocuo che vi procurerà al- 
sogno di prendere altre vesti all'infuori di quello 
che servono alle vostre passeggiate... Verrete in giar- 
dino sola... se è possibile... Del resto madamigella 
Susanna veglierà questa sera fino a tarda ora... al- 
meno è probabile. Vi sono molti invitati al castello. 
Cè festa. 

Pronunciò queste parole con visibile indigna 
zicne. 

— La vostra pendola va bene? — chiese. 

E, guardando il proprio orologio, rispose egli 
Stesso. 

— Sì, benissimo... allé soi sarete ds mio padre. 

— Sarò precisa... ed anche più presto, se volete. 

— Sarebbe inutile... Da quel momento sarete li- 
bera e salva. 

— In che modo? 

— Una vettura vi aspetterà poco lontano... Co- 
nosceto la quercia che si chiama l'albero del Re? 

— Sulla strada di Seint-Agnan? 

— Madamigella de Renilles vi aspetterà colà. 

— Dunque la' vedrete? 

— L'avvertirò stanotte. 

— Lo rete? 

— Per lei e per voi sono pronto a tutto. 

— Come provarvi la mia riconoscenza! 

— Pensando qualche volta a me, come ad un a- 
mîico. E' tutto... Vi ricorderete delle mie istruzioni ! 

— Non abbiate timore. 


— Allo soi, in giardino. 

si 

— Vi lascio... Una visita più lunga potrebbe do- 
stare sospetti. 

— Ritornerote? 

— Alle undici. Se la brettona è presso di voi, 
andatela via... Ditele che non avete bisogno di lei 
© può andare a riposarsi... perchè vi sentite meglio. 

— Sta bene. 

— E appena sarò tornato, prendete questo. clo- 
ralio... Vi addormenterà dolcemente e calmerà i vo- 
stri dolori. 

Valentina sorrise angelicamente. 

— Mi sento già forte, — disse. — La vostra 
senza mi rassicura, ed il pensiero di rivedere Angela 
mi fa dimenticare tutto il resto. 

Soggiunse a bassa voce: 

— Tranne mia madre. Non sapete nulla? 

— Bisogna aspettare! 

— Ancora? 

Egli udì degli usci aprirsi e chiudersi nei corridoi 
e si slanciò fuori, mettendosi un dito sulle labbra. 

Non era la brettona che tornava, ma Susann: 
rossa, ansante, causa la vivacità con cui aveva mon 
tato le scale 6 misurato i corridoi. 

Era divinamento bella nel suo abito bianco. 

1 suoi belli capelli cinerei, inanellati sulla fronte, 
davano una dolcezza infinita al suo colorito di rosa 
thea ed a’ suoi occhi pieni di tenerezza e di bontà. 

Ella si chinò sulla fronte della malata e vi ap- 
peggiò le labbra. 

— Come andiamo? — disse. — Meglio!.. Oh 
l'ho visto durante il giorno!... e noridimeno eravate 
ancora tanto debole... Valentina. 

E soggiunse vivamente: 

— Sono scappata via come ho potuto... Il praftzo 
mi è sembrato eterno... finalmente ci si è alzati... 
Come è noiosa tutta quella gente! Ma mia madre 
non mi ha permesso di uscire... Era cosa da inorire... 
Ho profittato d'una distrazione, ed eccomi qua. 


- = 
Si fermò un istante, cercando di far ridere la sua 

amica, di distrarla per lo meno; perchè nella suf 

delicatezza ella comprendeva di quale incurabile 

dolore dovesse essere piena l'anima di Valentina. Le 

tracciò dei ritratti burlesci dei convitati e so- 
ir 

*P_ 0 altono ci fosse stato il signor de Breynel.., 

Ma era stato trattenuto dai doveri del servizio. 

Non c'era stato modo di liberarsene! 

Con lui almeno avrebbe potuto discorrere, inten: 
dersi. 

Era un buon amico semplice e sincero, di una 
vecchia ed onesta famiglia, e devoto a coloro che a: 
mava. 

Susanna non era avara di elogi. 

Disse alla malata: 

— Egli è molto dispiacente, sapete... 0 noi cer: 
cheremo di guarirvi prima, di consolarvi poi... 

E mormorò, molto piano all'orecchio di Valenti- 
da 
a Ogni speranza non è perduta!... Sapremo.., fra 

00... 

. E scappò via subito, timorosa di udire le obbie 
zioni che indovinava anche troppo. 

E giunta all'uscio disse, voltandosi ;) 

— Riposate... A domani. 

7- Domani, — pensò Valentina, — dove sard? 

La sera si inioltrava. 
aul9 Prettona ritornò al suo posto ed aprì le fine. 

Valentina vedeva dal suo letto gli alti alberi del 
Parco tutti neri, sulla profondità del cielo pieno di 

e. 

Nell'aria c'erano profumi e suoni musicali sali 
vano nella sua camera dalle sale, dove la gento si di. 
vertiva. 

Riconobbe un valzer che Susanna suonava nervo- 
samente; come costretta da istanze che l'irfitavano, 

Era evidente. 
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